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Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 183/2001: “VARIANTE AL PIANO DI RECUPERO DI COREA/CONTRATTO DI QUARTIERE. 

CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI PERVENUTE. APPROVAZIONE”

PRESIDENTE

   Punto numero 1 all’ordine dei lavori:

Variante al piano di recupero di Corea, contratto di quartiere - controdeduzioni alle osservazioni pervenute, approvazione.   La parola all’Assessore Ognissanti.

OGNISSANTI

   Questo atto è la approvazione definitiva della variante al piano di recupero di Corea ed è relativo a tutti gli atti propedeutici al contratto di quartiere. Tra le altre cose nella stanza accanto abbiamo una delegazione di commercianti di Corea, anzi magari se si fanno venire, non sapevo se c’era l’atto subito in discussione…

Rispetto a questo è la approvazione definitiva di un atto importante che riguarda il contratto di quartiere di Corea.

Già mesi fa avevamo apprezzato l’adozione di questo provvedimento, è una variante non sostanziale al piano di recupero, sulla base del progetto esecutivo e dei progetti esecutivi del contratto di quartiere.

Questa variante consente, con la approvazione dei progetti, di traslare alcune sagome degli edifici, quindi ripeto nonna variante sostanziale ma formale rispetto ai progetti esecutivi e che sono diventati tali nel corso del tempo, che ci consente di dare l’avvio definitivo a tutto il piano di recupero di Corea.

Tra le altre cose una informazione al Consiglio comunale, venerdì 26 avremo la firma della convenzione con la Società PAM, la presa in possesso dell’area e finalmente tutti quegli atti che ci consentiranno di partire con i vari cantieri su Corea, quindi gli edifici di testata, la costruzione di vari edifici a cura dell’ATER ma anche dell’Amministrazione comunale, l’impiego di queste risorse importanti e la stipula di questa convenzione con la società PAM per la realizzazione di un centro commerciale, di un centro civico e di tutte le opere di urbanizzazione connesse.

   Ho finito.

PRESIDENTE

   Parere della Commissione.

SIDOTI

   Il parere della Commissione è stato favorevole a maggioranza, sette voti favorevoli, un astenuto, nessun contrario.

   E’ tutto.

PRESIDENTE

   Ci sono richieste di intervento?

   Posso mettere in votazione?

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano.

(Interventi fuori campo)

Non hai alzato proprio un bel nulla, Gangemi! Comunque, siccome Gangemi deve parlare, sia pure fuori tempo massimo, facciamolo parlare.

GANGEMI

   Gangemi deve parlare perché può è un diritto, il Presidente non può fare “cogli l’attimo”. Tu hai detto: chi vuole parlare guardando a destra e poi ha detto mettiamolo in votazione.

Per chiarezza, una volta per tutte, non è possibile!

   Noi volevamo motivare il nostro voto di astensione, anche perché ci sono dei commercianti soddisfatti di questa operazione che noi vorremmo anche se ci asteniamo fosse magari portata a Sciangai questa operazione, nonostante che non siamo d’accordo.

   Io vorrei ricordare che questo finanziamento, ce è arrivato dallo Stato, è un finanziamento di fondi GESCAL. Io vorrei che questo fosse stigmatizzato perché non sono finanziamenti dello Stato attraverso la fiscalità generale ma sono soldi delle buste paga dei lavoratori e dei pensionati che sono stati impiegati per i contratti di quartiere.

   Secondo argomento. Questo dispositivo fu chiesto d Chicco Testa e nei contratti di quartiere si prevedeva l’utilizzo di questi fondi a patto che si svolgessero due tipi di intervento, il primo di intervenire sugli alloggi con tipologie nuove, tipo pannelli solari o altre forme che rendesse diversa e migliore l’edilizia pubblica residenziale, e l’altro aspetto è che si introducessero dentro il contratto di quartiere dei lavori socialmente utili.

Ora è chiaro perché ci siamo astenuti. Nella prima parte abbiamo visto un progetto di edifici in cui la parte serra c’è un po’ di cura, non abbiamo compreso l’operazione, la vedremo quando sarà in opera, noi volevamo che ci fosse una tipologia nuova rispetto all’impiantistica che è uno degli aspetti che nell’edilizia ha sempre sofferenze però vediamo il risultato.

La seconda parte invece riguardava i lavori socialmente utili, cioè noi pensavamo che il capannone che è sull’Aurelia adesso, che sarà poi abbattuto, dove sarà poi costruito il centro commerciale, fosse un capannone che poteva essere usato come centro giovani. Mi ricordo di questo perché l’assessore Filippi quando si cominciò a discuter di questa questione chiese alle scuole livornesi dei progetti di centri giovanili che potessero essere utilizzati. C’è un centro commerciale, quindi ecco la ragione per cui ci siamo astenuti.

   Ultima considerazione. Nonostante tutto Corea a pezzi e a bocconi il Comune è riuscito a portare avanti un risanamento che deve essere ancora completato, su Sciangai noi abbiamo una fortissima preoccupazione.

Ne parlo perché i due piani sono collegati, non sono scollegati, anche perché è previsto un corridoio di unificazione tra queste due zone, dove è previsto tra l’altro sull’Aurelia l’allontanamento di aree industriali che sono abusive tra l’altro e ance una migliore definizione e riqualificazione dell’area.

Su Sciangai l’ATER ha 40 miliardi delle vendite, alcuni palazzi sono stati demoliti e a fine anno scade anche il piano di recupero, io voglio capire su questo quartiere quali sono le prospettive anche di discussione perché non vorrei che la vicenda della privatizzazione della gestione dell’ATER giocasse a sfavore rispetto a questi tempi, dal momento che non sappiamo che futuro hanno le case popolari quindi si attende il risanamento di Sciangai.

Io chiedo su questo alla Giunta formalmente che su questo aspetto ci sia una commissione, ce ho chiesto ripetutamente ma non c’è mai stata, e ci sia un check-up.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Amadio.

AMADIO

   Sul contratto di quartiere all’epoca il Gruppo di Alleanza Nazionale votò a favore, questa volta, almeno la sottoscritta, in commissione si è espressa astenendosi per delle questioni che sono poco chiare. La domanda io l’ho rivolta all’Assessore Ognissanti e la rivolgo nuovamente, ufficialmente in Consiglio comunale, anche perché nel frattempo ci sono state delle novità che invece che tranquillizzare hanno avuto l’effetto proprio opposto.

Infatti la PAM ha firmato una convenzione con i commercianti mettendo tra le varie clausole, cioè promettendo di reimpiegare questi commercianti nel futuro centro commerciale con la clausola, a nostro giudizio capestro, che la PAM aprisse i battenti entro il gennaio del 2002. questo non è avvenuto, in commissione l’Assessore ci ha detto che i lavori cominceranno tra pochi mesi quindi non riteniamo che a gennaio questa attività possa cominciare, possa aprire. Questo poi si  verificato dopo la riunione in commissione, la PAM si è incontrata di nuovo coni commercianti e però non ha fatto parola né verbale né scritta di questo possibile reimpiego di questi commercianti.

Noi quindi non riteniamo che queste persone siano state sufficientemente garantite, non tanto dalla PAM che è una azienda privata e quindi fa un po’ quello che crede ma soprattutto dall’Amministrazione comunale. Noi giustifichiamo in questa maniera l’astensione.

PRESIDENTE

   Fugi.

FUGI

   Questi due interventi oltre a denotare una scarsa conoscenza del problema sono anche davvero molto inesatti e pretestuosi. Io credo che chi ha seguito davvero questo progetto che, io lo voglio ricordare, ci ha fatto arrivare terzi al livello nazionale, facendoci avere un contributo dallo Stato di oltre venti miliardi sul quale l’Amministrazione comunale, la scorsa Amministrazione comunale e l’attuale Amministrazione comunale ha lavorato e sta lavorando in modo preciso puntuale, spendendo molte energie e molte risorse, io credo che non si possa assolutamente svilire in questo modo con questo tipo di interventi un progetto di questa natura e di questa portata.

Io sono veramente un po’ indignata da questi due interventi, entrambi, perché sono davvero inesatti, io vi consiglio di informarvi anche meglio, ci sono anche qui tra l’altro i commercianti che oggi incontriamo per la definizione di una fase diciamo conclusiva, per poi aprirne un’altra perché venerdì firmeremo una convenzione tra l’Amministrazione e la PAM in base alla quale i fondi e tutti i locali verranno rilasciati e presto partiranno i lavori.

Oltre tutto mi sembra poco chiaro al consigliere Gangemi che questo progetto non è semplicemente un progetto commerciale, non sarà semplicemente un centro commerciale quello che sorgerà a Corea ma un progetto che mi piace definire un po’ rivoluzionario perché rivoluzionerà interamente il quartiere e anche, secondo me, i quartieri vicini. E’ un progetto che aprirà molto il quartiere a tutta la cittadinanza, che lo valorizzerà in modo 

veramente estremo perché sarà un quartiere nuovo, un quartiere non soltanto e forse non più quartiere dormitorio, quartiere di sole abitazioni ma sarà un quartiere con un grande centro civico, oltre che un centro commerciale, un centro civico di oltre cinquemila metri quadri in cui saranno inserite moltissime attività, associazioni, la nuova sede della Circoscrizione Uno, e tutta un’altra serie di progetti anche sperimentali, mi piace ricordarlo, che valorizzeranno da un punto di vista anche culturale il quartiere. Ci saranno abitazioni innovative, con il progetto dell’Istituto Santa chiara di Pisa, università Santa chiara, per cui ci saranno anche abitazioni totalmente informatizzate anche per i disabili, la famosa demotica in via sperimentale,ecco, soltanto per citare due aspetti che secondo me sono un po’ il fiore all’occhiello del progetto, per cui  svilirlo in questo modo, io consiglio veramente di informarvi e di partecipare anche un po’ di più alle attività che si stanno svolgendo da mesi in quel quartiere e che proseguiranno con l’apertura dei cantieri e con tutta un’altra serie di attività che spero ci saranno.

Vorrei anche ricordare appunto il laboratorio di quartiere e quindi vi consiglio di farci una visita ogni tanto.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie  consigliere Fugi.

   Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   Io francamente avevo deciso di non fare alcun intervento perché su questo progetto, che conosciamo da tempo, sostanzialmente dalla sua nascita, nella passata legislatura attraverso la Terza Commissione è stato seguito direi sostanzialmente passo per passo, e di conseguenza, proprio perché si conosce avevamo immaginato che una nostra astensione sarebbe stata significativa sotto tanti aspetti, con l’intervento della consigliera Fugi mi sento però in dovere di sottolineare un aspetto e poi mi cheto, sto zitto.

L’aspetto  proprio questo, che proprio perché attraverso questo progetto che tende a rivalorizzare o a dare una connotazione più idonea a quello che è il vivere sociale, il vivere civile all’interno di un quartiere che era stato abbandonato per circa quaranta cinquanta anni, ecco proprio per questo io ritengo che noi ci dobbiamo astenere, proprio perché è in corso questa volontà oggi, dopo tantissimi anni, di trasformare un quartiere dormitorio in un quartiere civile in un quartiere abitato.

Io mi fermo qui vorrei però ancora una volta sottolineare che non si possono fare degli autogol come ha fatto la collega fugi, perché questo è un autogol, l’ammissione che per tantissimi anni avete abbandonato completamente questo quartiere e oggi state facendo qualche cosa.

Io Vi ringrazio di questi vostri sentimenti di colpa e dico andiamo avanti, sperando anche col nostro contributo di riuscire a portare delle trasformazioni socio-economiche non solo a questo quartiere ma anche a tutto il resto della città che ne ha bisogno.

VICEPRESIDENTE

   Consigliera Amadio, secondo intervento.

AMADIO

…tranquilla quando ha un difensore come la Consigliera Fugi, un difensore un po’ maldestro, aggettivo che il sindaco ha usato per me io lo uso per la _consigliera Fugi, se lo usa il Sindaco lo posso usare anch’io.

   Cara Silvia, i consiglieri dell’Opposizione, anche se il più delle volte non sono messi nelle condizioni di conoscere tutto, però ti garantisco che siamo informati.

Per quanto riguarda la sottoscritta, parlo di me perché l’intervento di alleanza l’ho fatto io, non sono abituata a parlare senza aver letto, io i documenti me li leggo, ed è anche un sacrificio il più delle volte, comunque me li leggo, se non me li leggo non intervengo perché non mi piace fare figurette.

Io ho letto questi documenti, ho letto i documenti della PAM, ho letto le lettere che alcuni commercianti rihanno fatto vedere e quindi non è una questione di essere informati o non informati, io mi attengo a quello che altre persone mi hanno fatto vedere con tanto di timbro e con tanto di firma, per cui come già ricordavo prima alleanza Nazionale si è espressa a favore della riqualificazione del quartiere, ci mancherebbe altro, però la giustificazione a questa astensione è dovuta proprio a questo punto interrogativo che noi abbiamo sul futuro, sul destino dei commercianti, e mi torna un po’ strano che i Ds, particolarmente la Consigliera Fugi visto che è intervenuta, non si preoccupino di questo aspetto che invece credo che sia fondamentale, molto fondamentale. Quindi ha ragione Argentieri, stavolta la Fugi, la volenterosa consigliera, ha fatto un bell’autogoal.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Martorano.

MARTORANO

   ..questo provvedimento che è una apertura di credito a chi vuol rendere più vivibile una città, ci mancherebbe altro, sono intenti lodevoli, con l’auspicio che si sappiano compenetrare le esigenze di tutti. Ovviamente questo tipo di votazione non è una votazione che rimane ferma, cioè si vota poi ci sarà da giudicare anche la fattibilità della progettazione per cui le perplessità giustamente espresse dalla Consigliera amadio sul futuro dei commercianti saranno verificabili. Qualora queste esigenze non fossero ovviamente viste nella giusta dimensione, non è che l’Amministrazione deve regalare niente a nessuno, l’amministrazione deve trattare i commercianti come tutti gli altri cittadini, quindi deve mettere a fuoco le loro esigenze e possibilmente, possibilmente accondiscendere, quindi apertura di credito, astensione.

Io avevo voglia per la verità di dare un voto positivo ma le perplessità espresse dal collega Argentieri e dalla collega amadio mi hanno invece fatto capire che forse avrei corso troppo, quindi un voto di astensione….

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Gangemi secondo intervento.

GANGEMI

   Lo faccio per chiarire meglio a chi non avesse capito. Io ho parlato che questi soldi sono soldi dei lavoratori, fondi GESCAL, mi sembrava che su questo almeno un po’ di riflessione ci fosse perché non si possono usare soldi non propri per fare cose diverse come si fa…

   Secondo argomento. Ho parlato di centro commerciale, questo non significa che il centro commerciale non abbia una bella piazza, delle belle panchine,alcuni fondi magari dati alle associazioni. Noi abbiamo fatto ricordo anni fa una discussione con Gorini; Lui diceva che i centri commerciali sono le città del domani. Ecco, non sono le mie, la mia città non è un centro commerciale tipo ipercoop, per me un centro civico è fatto di attività umane, di valorizzazione e quindi dentro il contratto di quartiere c’era scritto espressamente lavori socialmente utili, cioè per esempio se lì c’era una artigiano che faceva i pannelli solari è un lavoro socialmente utile, un centro commerciale è una attività commerciale ed io sono contento per i commercianti di corea, riqualificare quel quartiere volevo solo stigmatizzare quale è l’argomento per capire come si gestisce la pubblica amministrazione, in modo che se si salta di gioia ma sapendo i limiti che ci sono stati in questa vicenda nonostante il buon risultato, il successo dell’operazione che io auguro alla Giunta, non solo per Lei ma per gli abitanti di Corea, Via Godetti 33 34 38 sono sempre in quelle case e aspettano l’abbattimento per avere case nuove quindi ci rendiamo conto quale è anche la difficoltà che si può incontrare ma almeno questa discussione culturale sugli interventi non credo che dovrebbe destare molto scalpore, da giovane consigliere insomma…

VICEPRESIDENTE

   Se nessun altro chiede di parlare la parola all’Assessore Ognissanti per la replica.

OGNISSANTI

   Brevemente, due parole per cercare di cogliere quelli che sono stati gli elementi di questi interventi e anche per dare il giusto risalto a questa operazione perché è una operazione storica ma non per la Giunta comunale di Livorno, badate bene, ma per il quartiere di corea e per gli abitanti di Corea, quindi mi sento di rappresentare questa cosa e di restituirla al Consiglio comunale nella sua interezza e complessità proprio per darle quella dignità, ripeto, di questa operazione che è e che non è merito di una giunta, di un assessore o di un sindaco ma è merito di uno sforzo collettivo che è stato fatto, importante, in questi anni, per ripensare un quartiere e il recupero di un quartiere.

Non ci sono questioni poco chiare, ci sono questioni complesse. Anche questa cosa chiarezze, non chiarezze, basta, sgomberiamo il campo da tutte queste cose, le informazioni si hanno sugli atti, sui percorsi di una Amministrazione, non si carpiscono da documenti, da sigle, da mezze frasi, i procedimenti sono procedimenti complessi, il percorso che abbiamo avviato è un percorso difficile, tanto è vero che per ottenere questi finanziamenti, questi finanziamenti sul contratto di quartiere di Corea sono proprio dedicati a programmi complessi di recupero, proprio perché prevedono una partecipazione complessiva di una città ad un recupero di un quartiere. Abbiamo messo insieme la progettualità di una Amministrazione, con le esigenze di un quartiere da un punto di vista abitativo, con le esigenze di un tessuto sociale, con le esigenze di un recupero da un punto di vista commerciale. Da questo è scaturita una proposta complessiva articolata che vede tutta una serie di problemi, tanti, tanto è vero che è tanto che se ne discute e tanto che si tenta di affrontare i problemi.

Se Voi mi dite oggi tutto è risolto e tutto è perfetto? No, perché sarebbe veramente una cosa teorica ipotizzare che la risoluzione di un problema complessivo poi portasse la risoluzione di tutti i singoli problemi che lo compongono!

Come ho già detto in commissione abbiamo fatto delle scelte, talvolta anche scelte difficili, tentando di fare quello che è il massimo interesse complessivo e cercando di arrivare, nel massimo interesse complessivo, al soddisfacimento di tutte le singole situazioni.

Questo non vuol dire che tutto va benissimo, vuol dire che rispetto alle questioni stiamo lavorando affinché il risultato sia complessivamente buono per tutti.

      Rispetto a questo non ce ne stanno di aperture di credito e non ci sono..  le cose stanno chiaramente nei termini che abbiamo detto più volte e c’è bisogno di tutto, oggi e alla vigilia di questi atti, meno che di creare presupposti di confusione o di tensione rispetto a procedimenti che sono avviati.

Abbiamo ottenuto un finanziamento, una quota del finanziamento è già stata erogata, siamo alla vigilia della firma della convenzione con la società PAM e abbiamo già formalizzato tanti atti quindi il percorso per come lo abbiamo impostato è un percorso che fila e funziona in questi termini.

Rispetto alle cose quindi una Maggioranza, che è tranquilla rispetto a provvedimenti che ha fatto, al percorso adottato perché c’è la tranquillità di un lavoro quotidiano e costante in un rapporto difficile, con problemi difficili con un quartiere, tanto è vero che qui abbiamo una rappresentanza casualmente oggi perché ci siamo….

(cambio bobina)

per vedere di affinare gli ultimi problemi che ci stanno, tentando di risolverei problemi.

Noi abbiamo lavorato sino ad oggi con le commissioni consiliari, in circoscrizione, tentando di avere un consenso più largo possibile. Questo non per una necessità di voto ma per esaltare il fatto che questo risultato fosse un risultato di tutta la città, questo lo abbiamo detto più volte, per alcune questioni specifiche e fondamentali, vedete lo Stillo, questioni più particolari, abbiamo detto, non abbiamo bisogno di rappresentarci e di autorappresentarci, rappresentiamo il lavoro collettivo di una amministrazione che si pone nel problema non di chi conta a Livorno ma di chi risolve i problemi a Livorno e la volontà di risolverli tutti insieme, quindi questo è stato il tentativo fatto con questo lavoro che abbiamo avviato, rispetto a questo c’è un percorso ripeto positivo, di tranquillità rispetto ai provvedimenti adottati, questo non vuol dire che non ci stanno problemi, sono problemi che affronteremo di volta in volta, con serietà e con determinazione come abbiamo sempre fatto, non utilizzando false promesse o false cose perché tanto queste hanno le gambe corte e su questo c’è sempre stato un rapporto chiaro e corretto con tutti, anche perché rispetto alle esigenze di tanti spesso tante esigenze configgono e quindi la necessità di fare un giusto punto medio.

   Per dire due cose al collega Gangemi rispetto alle questioni che aveva posto. Il progetto complessivo, come lui ben sa perché abbiamo già avuto modo in commissione di vederlo più volte, è un progetto complessivo anche da un punto di vista edilizio, che prevede una sperimentazione importante, sia dal punto di vista sociale che ambientale ed io dico anche culturale, perché c’è uno sforzo per ripensare, lo diceva benissimo la Consigliera Fugi che ringrazio oltre che dell’intervento anche del lavoro che ha profuso in questi mesi insieme a me anche, stando a contatto diretto con i problemi del 

quartiere, quindi lo diceva bene la consigliera Fugi, questo è stato un lavoro importante, complessivo da un punto di vista sociale, ambientale, culturale, si fa della sperimentazione che non è sperimentazione di discorsi ma è il tentativo di inventare qualche cosa di diverso, per il quartiere di Corea. 

E questo non vuol dire che una amministrazione se ne è dimenticata degli anni, vuol dire che una amministrazione, preso atto che una situazione quale quella di Corea, venuta a determinarsi perché è un quartiere nato con determinate caratteristiche, ha colto una occasione importante e ha lavorato per ripensarlo complessivamente. Quindi nessun gesto di auto commiserazione rispetto a qualche cosa di dimenticato ma qualche cosa che insieme agli abitanti di Corea, insieme alla Circoscrizione, insieme al territorio abbiamo ripensato, anche con uno sforzo di fantasia rispetto ad esigenze che sono mutate rispetto agli anni scorsi.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Assessore Ognissanti.

   Possiamo mettere in votazione il provvedimento.

Invito i consiglieri che sono nelle stanze attigue a rientrare per la votazione.

Gli scrutatori di prendere posto, consigliere Conti, consigliere Solimano e Volpi… consigliere Conti.
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APERTURA SESSIONE DI BILANCIO IN RAGIONE DEGLI ESITI DELLA CONFERENZA PROGRAMMATICA TENUTA AL L.E.M. (Inizio discussione)

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci,  Simonti,  Cecio,  Boirivant,  Argentieri,  Cartei,  M. Bianchi,

E. Bianchi, Vizzoni,  Martorano, Bottino, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

VICEPRESIDENTE

   Passiamo al provvedimento successivo, apertura sessione di bilancio in ragione degli esiti della conferenza programmatica tenuta al LEM, la parola al Sindaco per la esposizione.

SINDACO

   Grazie Signor Vicepresidente, grazie Presidente, grazie tutti, quello che noi stiamo facendo è oggi un atto di grande spessore politico, è un atto che credo possa servire molto a tenere con i piedi per terra il dibattito politico in questo consiglio comunale e anche in città. Quale migliore occasione di discutere di una iniziativa di indirizzo programmatico e di confronto  molto ampio aperto con la città in occasione delle giornate del LEM di fine luglio e mettere in relazione i progetti e il programma che la città ha sulla base delle iniziative dell’Amministrazione comunale, in questo caso si parla del programma di attività della Giunta comunale di Livorno, con la tematica delle risorse.

Uno dei temi più delicati per un amministratore, un uomo politico è quello della concretezza. Il rischio di vivere in una stratosfera nella quale poi non si riesce a capire dove si va a parare, e noi a Livorno abbiamo l’ambizione di capirlo dove si vuole andare a parare, anche un po’ in anticipo, e questa è la dimostrazione, la conferenza del LEM, collocata lì in tempo utile per metterla poi in sintonia con la discussione sulle risorse mi sembra sia tempestiva e corretta.

Oggi noi abbiamo la possibilità di leggere i documenti che abbiamo discusso al LEM, sottoporli all’attenzione del consiglio comunale il quale potrà esercitare il suo potere di indirizzo in maniera minuta se lo riterrà, tanto è vero che io non ho ritenuto di interloquire perché il Consigliere Argentieri ah posto delle questioni in termini completamente fuori dalla ricognizione delle cose fatte dall’Amministrazione, dice “ve ne ricordate solo adesso”. Dice la Consigliera Fugi che è bravissima tra l’altro, secondo me, è una opinione, ma penso con una qualche autorevolezza, “Sarebbe bene che Voi vi rendeste conto, di andare”. No, in questa occasione basterebbe solo leggere nella pagina destinata al piano di recupero di Corea tutto quello che si è fatto, in termini operativi nel quartiere di Corea e che è elencato in questo materiale.

Cito questo esempio per dire che noi possiamo anche scalmanarci sulla mancanza di un progetto, sulla poca concretezza, sul fatto che ci siano le buche nelle strade, però quando non ci si ricorda che abbiamo abbattuto cinque edifici in Via Luzzati,e  parlo di questa amministrazione Argentieri, abbiamo abbattuto cinque edifici in Via Luzzati nella seconda metà del ’99, abbiamo firmato convenzioni, sottoscritto protocolli di intesa con il Ministero dei Lavori pubblici e con la Regione, consegnato trentaquattro alloggi, lo abbiamo fatto non nel secolo scorso, in questo mandato, e si dice “vi ricordate solo adesso che esiste Corea”.

Io dico: ma leggetevi almeno le carte!

Perché dico questo? Dico questo perché il rischio di un dibattito politico fatto su una realtà virtuale inesistente è molto forte. Viceversa io credo sia dovere del Sindaco, che guida una Maggioranza ma anche rappresenta tutta la città, di tenere con i piedi per terra un dibattito politico, e i piedi per terra sono….

Mi chiamate il Segretario generale, per favore, che venga al Suo posto, sennò…

Quell’epoca è finita, come è ben chiaro.

Dico Vicesindaco Bianchi è finita quell’epoca da tempo. Dato che il Segretario generale bisogna che sia al suo posto quando parla il Sindaco ci mancherebbe solo che non c’é. Eccolo.

Voglio dire, la concretezza del dibattito è un dovere nei confronti della cittadinanza. L’esperienza del LEM è un esempio di concretezza. Qui ci sono cose fatte, cose da fare, quello che noi faremo da qui alla fine del mandato, e su questo noi abbiamo chiesto un parere, una valutazione al Consiglio comunale; siamo qui ad aspettare cosa ci viene detto dalla nostra Maggioranza e dal consiglio comunale in merito.

Ma molte cose sono già state dette al LEM e le abbiamo riportate in questo materiale, che è molto pregevole e che è agli atti come il materiale della Giunta, e nel quale vengono espressi degli elementi di giudizio, di indirizzo, di valutazione, anche delle forze della Minoranza, che saranno utilissimo punto di riferimento per il lavoro della Giunta in questa parte che completerà la legislatura.

Noi abbiamo intenzione ovviamente, come del resto è scritto anche nel regolamento, di ripresentarci il prossimo anno a verificar quello che siamo riusciti a fare e non fare e i problemi che abbiamo avuto nel programma di attività della Giunta comunale ma oggi noi con questo sforzo teniamo i piedi per terra rispetto alle cose da fare e che vogliamo fare.

   Il bilancio del Comune di Livorno è quindi ben orientato dal punto di vista delle priorità essendo questo il secondo anno del mandato e quindi è difficilmente pensabile che si scoprano oggi delle priorità straordinarie rispetto ad un programma di legislatura che ha fissato le sue priorità e quindi la parte progettuale del bilancio non è una invenzione, questo è un bilancio che risente in maniera positiva di una programmazione pluriennale e di una continuità, una continuità che in questo caso sicuramente è un positivo effetto nei confronti della città perché determina la possibilità di portare in fondo alcuni programmi, iniziati si portano in fondo.

Da questo punto di vista la Finanziaria che conosciamo e il dibattito che è stato a arma in occasione dell’assemblea dell’ANCI è un elemento che noi non possiamo trascurare.

Nel documento che ho messo a Vostra disposizione, che è una proposta di ordine del giorno, che vede segnalati i rischi dell’attuale Finanziaria, questo documento andrebbe integrato con una riflessione che faccio. Le parole che abbiamo ascoltato da alcuni esponenti governativi sono state parole che hanno in qualche maniera raccolto alcune preoccupazioni che il sistema delle autonomie locali… il documento non è stato distribuito? L’ordine del giorno…

(Interventi fuori campo)

Dico l’ordine del giorno da approvare. Fu distribuito già l’altra volta, era agli atti del consiglio comunale. Comunque se non lo avete visto facciamo una copia, comunque lo leggerà, è molto sintetico.

Aldilà di questo che leggerò in conclusione dell’intervento c’è una attenzione manifestata da arte del Governo rispetto alle esigenze dei Comuni e devo dire lo stesso Vicepresidente del Consiglio Gianfranco Fini in un messaggio all’assemblea, da New York dove si trovava,  ha dimostrato di comprendere le ragioni degli enti locali.

Quindi prima di licenziare un giudizio rispetto a questa Finanziaria io, come tutti gli altri sindaci italiani, attendiamo l’esito dell’iter parlamentare della Finanziaria, gli emendamenti che verranno discussi, quelli che verranno approvati, cosa verrà raccolto, cosa non verrà raccolto.

Oggi possiamo dire una cosa molto semplice, se la Finanziaria rimane quella che oggi è scritta noi non siamo nelle condizioni di chiudere un bilancio in pareggio.

Questo è un dato che accomuna il Comune di Livorno a moti altri Comuni. La finanziaria fin qui licenziata dal Governo, lo ripeto fatto slavo poi il verificarsi di fatti positivi, è tale che mette il bilancio del Comune di Livorno in condizioni di assoluta difficoltà.

Una assoluta difficoltà che  dimostrata da alcune riflessioni che noi abbiamo fatto, alcune le ho anticipate questa mattina,r relative al fatto che noi abbiamo una compressione di legge sulla possibilità di sviluppo sulla spesa corrente, che è nell’ordine del 4% circa, e l’onere di soddisfare le intese contrattuali per il nostro personale dipendente che già da sole occuperebbero gran parte di questa possibilità di sviluppo della spesa corrente. Se poi aggiungiamo contrazioni di risorse che noi avevamo in animo di mettere nel conto, quali ad esempio la non onerosità dell’IVA sulle esternalizzazioni e le privatizzazioni, impegno sul quale siamo, in termini di programma, molto operosi ma rispetto ai quali laddove non venisse questo riconoscimento  da parte del Governo e del Parlamento, avremmo un danno concreto di tre miliardi sul bilancio del Comune di Livorno per l’anno 2002, Vi rendete conto che non ci troviamo di fronte ad una situazione che ha molti margini di flessibilità.

Ed ancora, il blocco del turn-over, del personale. Si è detto, ha detto Scaiola, vedremo di differenziare questo blocco a secondo delle condizioni dei Comuni. Giusto, ma la Finanziaria che è stata scritta sembra una Finanziaria da anni Cinquanta, nella quale il controllo sul personale veniva direttamente fatto dal Ministero degli Interni e non era piuttosto legato al fatto che il bilancio del Comune, che tra l’altro è per grande percentuale ormai molto meno condizionato dai trasferimenti erariali, fosse quello il tetto alle politiche del personale, non certo indicazioni.

Ma ancora l’obbligo di aderire alle convenzioni nazionali sugli acquisti, un meccanismo che introduce, lo ha detto il Sindaco di Venezia Costa, spero che nessuno lo abbia.. lasciamo perdere. Introduce elementi di rischio e anche sulla vigilanza del sistema in termini di correttezza e di coinvolgimento, e anche di condizionamento della imprenditoria locale che quindi vene in qualche maniera scavalcata.

Cioè tutta una situazione, lo dico per i più giovani ma anche per i più anziani, che sembra riportare indietro di venti anni l’orologio della storia del rapporto tra il Governo centrale, il Parlamento, e le autonomie locali.

Si percepisce molto chiaramente che all’interno della Maggioranza di governo esiste una contrapposizione politica. Dalle parole che abbiamo ascoltato, che non sono quelle di Bossi né quelle di Maroni, ma sono caso mai quelle del sottosegretario Vegas, molto pacate anche sebbene caratterizzate, si vede che c’è una dinamica aperta. Vogliamo capire dove andremo a parare con questa dinamica.

Certo è che  allo stato attuale le preoccupazioni sono formidabili.

I resoconto trimestrali ai vari ministeri sull’andamento della spesa comunale e dei nostri bilanci è davvero roba di trenta quaranta anni fa, cioè in sostanza si avverte una contraddizione clamorosa sulla nuova Costituzione, che noi abbiamo davanti con le modifiche del titolo quinto, con le politiche annunciate di coinvolgimento delle autonomie e al tempo stesso una preoccupazione centralistica, fortemente caratterizzata dal Ministero dell’Economia ossia dal Ministro Tremonti, cioè tutto sommato abbiamo una dinamica aperta nella quale i Comuni non stanno a guardare, svolgono una loro iniziativa e questa iniziativa vogliono cercare di rotarla in fondo in maniera adeguata.

Quindi non possiamo dare un giudizio conclusivo però è evidente che se tutti questi fattori non avessero una correzione in sede di approvazione del senato noi ci troveremmo di fronte a gravissimi problemi sul bilancio del Comune di Livorno, e non potremmo, senza mettere in discussione l’erogazione dei servizi e la loro qualità, lo stato dei servizi nella nostra città, onorare a mio parere agevolmente un impegno già assunto, quello cioè del non aumento della pressione tributaria e tariffaria sui nostri concittadini.

E’ una posizione che è stata illustrata dal Presidente dell’ANCI a nome di tutti i sindaci italiani, è stata presentata dall’ANCI toscana al confronto con le organizzazioni sindacali nella giornata di ieri, è una posizione che preoccupa fortemente.

Il bilancio del Comune di Livorno tra l’altro ha delle situazioni assolutamente peculiari, che noi non posiamo trascurare, e che debbono essere considerate per la gravità che hanno. Ne ricordo una per tutte perché la politica è fatta di tante cose che si stiracchiano ma i numeri c’è poco da fare, i numeri sono dati e poiché su alcuni numeri si è discusso, io oggi ho avuto una nota del Presidente di ATL, che mi permetto di leggere in parte nei suoi contenuti numerici, che riafferma formalmente alcuni elementi che io vorrei fossero ben presenti all’attenzione del Consiglio comunale, non per altro per capire quale è il livello di preoccupazione rispetto al quale noi ci dobbiamo muovere e se con questa situazione che abbiamo noi la possiamo governare lo potremo fare sulla base di due condizioni, di fare noi la nostra parte, il Governo e il Parlamento la sua.

Come vedete da parte di questa Amministrazione non vi  è una logica di opposizione nei confronti del Governo centrale, ormai sono anni che è finita questa storia, negli anni precedenti era più semplice ma lo abbiamo fatto anche nel breve periodo del Governo Berlusconi uno, non abbiamo mai assunto un atteggiamento pregiudiziale

Voglio dire non si può chiedere ad altri però ad altri chiediamo se non facciamo noi tutta la nostra parte intera, e quindi la nostra parte intera è intanto questo percorso delle privatizzazioni che noi intendiamo portare avanti con grande determinazione, che è un elemento assolutamente significativo rispetto ad una politica delle risorse della nostra città che abbia una sua coerenza ed una sua gestibilità.

I percorsi di ASA e di AAMPS sono notissimi, non ci ritorno, aldilà delle domande sulle quali nessuno.. parlo in termini di numeri di bilancio, nessuna delle quali può non avere risposte chiare, ma a me adesso interessa il dato macro, di livello politico per cui il governo della spesa rispetto ad ASA e ad AAMPS è un livello della spesa governato e governabile in maniera adeguata, incide ATL in maniera specifica.

Dice in una nota di oggi, perché io preparandomi ad questa discussione in Consiglio ho chiesto dati certi in apertura del bilancio, mi dice il Presidente ATL che nella riunione della Seconda e Quinta commissione ah consegnato un riassunto dei dati e ha fornito chiarimenti. 

Mi dice “come ho potuto più volte informare Lei e gli altri sindaci e i consiglieri comunali, e così anche i sindacati che hanno partecipato alle riunioni, la perdita di esercizio dell’anno 2000 è stata di oltre tredici miliardi” cioè di tredici miliardi e settecento ottanta milioni. Faccio questo perché come ricorderete tutti il mandato dato a questo Consiglio di amministrazione di ATL è stato quello di fare un chek-up inequivoco sullo stato dell’arte del trasporto pubblico locale per creare le condizioni poi per governare il processo e risolverlo.

“Le previsioni di perdite per gli anni 2001 e 2002 sono di circa cinque miliardi. Queste differenze sono dovute all’incremento dei contributi dei Comuni contratti di servizio passati da quattro miliardi e mezzo del 2000  ai dieci e sette miliardi per il 2001. la perdita 2001 può essere…

-sono cose che Voi sapete benissimo ma le ricordo perché c’è stato qualche dubbio da parte delle organizzazioni sindacali su queste cose-

la perdita 2001 può essere quasi interamente coperta dai contributi statali della Legge 194, mentre per gli anni futuri questi contributi dovrebbero essere di importi non significativi.

Il problema per i Comuni è stato quello di reperire i fondi per la copertura delle perdite 2000 e per l’incremento dei contributi per l’anno 2001, come Voi sapete benissimo perché abbiamo fatto operazioni in questo Consiglio- mentre il problema di ATL è quello di ridurre le perdite previste per il 2002 a parità di contributi, di quasi cinque miliardi.”

Ricordiamo -ricorda il Presidente Asti ma lo ricordo al Consiglio- che tutti i Comuni si sono più volte espressi sulla impossibilità di ulteriori incrementi di contributo rispetto al tetto che avevamo fissato e questa posizione era stata recepita, ed è stata recepita, in un documento che il Consiglio comunale ha apprezzato più volte, sottoscritto il 3 agosto 2001 tra i sindaci da me rappresentati e tutte le organizzazioni sindacali, CGIL CISL UIL di livello provinciale.

“Successivamente, diceva quel documento, si concorda sull’avvio della trattativa tra il Consiglio di amministrazione e organizzazioni sindacali di categoria.

-questo lo cito ai fini del bilancio, non c’è nessun’altra..-

tale trattativa sarà finalizzata alla definizione di un tempestivo processo di risanamento, anche attraverso la riorganizzazione interna e una diversa operatività aziendale al fine di costruire da subito il contratto di servizio 2002.

-parlare del contratto di servizio 2002 dell’ATL non è parlar d’altro rispetto al bilancio, è parlare di una di quelle cose che incideranno in maniera determinata sulla previsione di bilancio del 2002-

senza che questo comporti -diceva il documento sottoscritto dai sindacati e dal sottoscritto- delle ulteriori incidenze sui bilanci delle amministrazioni comunali rispetto a quanto sino ad ora indicato.

-cioè il punto di caduta della intesa di tutte le amministrazioni comunali e dei sindacati era proprio questo tetto posto e che era quello che derivava dalla discussione, vi ricordate, che facemmo in consiglio comunale in occasione dell’ultima variante di bilancio-

Il contenimento dei costi, così come previsto e concordato tiene di conto in via prioritaria della primaria esigenza di non incrementare la pressione contributiva a carico dei cittadini

Si conviene di fissare incontri eccetera eccetera.

-Nel piano di impresa queste cose sono state scritte-

Le azioni da intraprendere per sanare la situazione aziendale quindi non sono di ottocento milioni -sottoscrive il Presidente di ATL- bensì di quattro, cinque miliardi e la mancata soluzione del problema in tempi rapidi porrà l’azienda in gravi difficoltà.”

   Ho citato questi numeri per mettere insieme i macro numeri della sessione di bilancio che noi stiamo discutendo, i macronumeri sul fronte delle uscite sono sostanzialmente quelli che hanno la variabile del contratto di servizio dell’ATL, i contratti per i nostri dipendenti che vanno onorati, e dal punto di vista delle entrate la variabile connessa alla Finanziaria.

Queste due variabili hanno bisogno di essere monitorate e di una nostra iniziativa politica; l’iniziativa politica del Comune di Livorno all’interno di una intesa forte di tutti i Comuni all’interno dell'ANCI verso il Parlamento e verso coloro i quali hanno il potere di condizionare la approvazione della Finanziaria in termini più convenienti per le pubbliche amministrazioni. Un lavoro nostro, che è quello di controllare la spesa, per evitare che questa spesa assuma dei caratteri ingovernabili e determini una situazione di non possibilità di chiudere un bilancio in termini corretti, questa è la questione nella quale noi ci troviamo in apertura di una sessione di bilancio.

    Un po’ meno incidente, per fortuna, è la questione connessa al piano degli investimenti, che ancorché saranno in qualche maniera condizionati dall’esito che noi avremo di questa discussione sono molto legati ad una finanza di progetto che, come si è visto con l’ultima relazione fatta dall’Assessore Ognissanti, è quella che ci consente riandare avanti aldilà di un condizionamento sulla capacità di indebitamento dell’amministrazione che pure questa Finanziaria può determinare. La finanza di progetto a Livorno ha caratteri assolutamente eccellenti, tali da metterci nelle condizioni di poter 

spendere in maniera adeguata per portare a compimento i progetti che abbiamo. Un esempio per tutto il contratto di quartiere di cui abbiamo parlato proprio in questo momento e che è la dimostrazione che non ce lo ha regalato nessuno, è la dimostrazione di una capacità progettuale che acquisisce risorse, ma su questo non ho bisogno di convincere nessuno sulle nostre qualità perché le abbiamo discusse molte altre volte.

Sulla dimensione del paino degli investimenti da questo punto di vista l’allarme c’è ma è più contenuto e semmai si tratta di mettere in atto, e ci presenteremo in consiglio per presentare le nostre idee, degli aggiustamenti di carattere organizzativo che in parallelo alla individuazione di una direzione generale nell’ente si sta cercando di definire per determinare un maggiore monte di spesa.

Dentro le priorità che noi da tempo abbiamo assunto la priorità principale mi sembra sia quella della manutenzione della città, è nostra intenzione, il Segretario generale ha avuto questo indirizzo politico, di operare in maniera tale che la ricerca a bocce ferme, conoscendo la Finanziaria in via definitiva, e conoscendo anche quelli che sono gli esiti complessivi della finanza comunale, la ricerca di spazi per incrementare la nostra iniziativa nel senso della  manutenzione della città, questo dovrebbe essere una delle priorità….

(cambio bobina)

una relazione che è stata fatta al convegno dell’ANCI a nome di tutti i sindaci d’Italia aderenti all’ANCI, quindi questo dà un quadro non troppo provinciale della dimensione delle nostre difficoltà.

Le nostre difficoltà hanno poi loro specificità ed io le ho segnalate in maniera piuttosto esplicita.

Noi dopo il consiglio di oggi, sulla base degli indirizzi che avremo dal Consiglio, avvieremo un confronto con la società civile, le organizzazioni degli industriali, degli artigiani, i sindacati, il sociale e quant’altro.saremo latori in qualche modo di un impegno da onorare, che è quello di non incrementare la pressione tributaria e tariffaria, a meno che…

Questo macigno che grava sul nostro dibattito è l’ a meno che della conclusione del dibattito sulla Finanziaria e della vicenda ATL, sulla quale c’è poco da fare, una cosa riguarda Roma e una cosa riguarda Livorno.

Devo dire, per onestà, l’ho detto all’inizio, il dibattito dell’ANCI con il governo ha aperto qualche spiraglio, vedremo se ci sarà coerenza da questo punto di vista. Nel merito non direi altro.

   Il documento che metto alla vostra attenzione, se qualcuno non lo avesse visto lo leggo rapidamente, è un minuto.

   “Il Consiglio comunale di Livorno nella seduta di oggi,

premesso che la proposta di legge finanziaria per l’anno 2000 approvata dal Governo introduce un ulteriore forte ridimensionamento finanziario ed economico degli enti locali e viene prevista una significativa riduzione dei trasferimenti ordinari   agli enti locali per il triennio 2002-2003-2004, fino ad 

un massimo del 3% che viene previsto l’obbligo per gli enti locali di acquisire beni e servizi con convenzioni nazionali, che vengono ulteriormente irrigiditi i limiti di spesa rispetto al patto di stabilità, che viene ridotto dal 4,5 all’1,5% la quota di compartecipazione all’IRPEF precedentemente stabilita dalla Legge 388, che non viene adeguatamente finanziato il capitolo di spesa del bilancio dello Stato relativamente al rimborso IVA negli enti locali, per la mancata neutralizzazione dell’imposta ed un maggiore costo per i Comuni, che viene previsto il blocco delle assunzioni e del turn-over del personale dipendente,

considerato che i consistenti tagli ai trasferimenti ordinari, le forti riduzioni della quota di compartecipazione all’IRPEF, gli ulteriori vincoli imposti dal patto di stabilità, la mancata restituzione dell’IVA, i vincoli di spesa per beni e servizi rischiano di ridurre sensibilmente la possibilità per le amministrazioni di presentare bilanci preventivi per il 2000 in pareggio senza incrementare fortemente le tasse o essere costretti a contrarre i servizi,

chiede a tutti i parlamentari eletti nel territorio un impegno chiaro e preciso nel sostenere le ragioni dei Comuni e le proposte di correzione che vanno nella direzione di una maggiore autonomia finanziaria degli enti locali,

concorda che il Sindaco, nel rispetto degli impegni assunti dal nostro paese nel raggiungimento dei parametri europei con il patto di stabilità si faccia promotore insieme agli altri sindaci e alle associazioni degli enti locali regionali e nazionali di proposte correttive finalizzate ad evitare tagli indiscriminati dei trasferimenti e nella autonomia finanziaria degli enti locali, relazionandone costantemente al consiglio.”

   Questo è il testo della mozione proposta all’ANCI al livello nazionale, a questo testo potremmo aggiungere una nota che dica:

preso atto del dibattito in sede di assemblea nazionale dell’ANCI e delle considerazioni vivi svolte da esponenti del Governo e del Parlamento.

PRESIDENTE

   Bene,  grazie.

   Ha chiesto di parlare il consigliere Martorano.

MARTORANO

   Stavo  andando via, il Sindacami ha detto rimani perché hai partecipato al LEM ed io ho posticipato i miei impegni perché mi pareva giusto dire qualcosa.

Io ho partecipato al convegno del LEM non solo questa volta ma anche la volta precedente, quando le Opposizioni non erano state invitate. Andai con la cartellina, chiesi di parlare e mi fu data la parola; mi fu data la parola, dissi quello che dovevo dire e il mio intervento si aggiunse agli altri.

Quello del LEM è diventata una reiterazione quasi liturgica dell’aggiustamento delle priorità. Tutti gli anni c’è la conferenza di inizio,d i metà, di fine mandato, si vanno ad esaminare le priorità con il concorso di tutti, anche se le frequenze non sono così dense come forse meriterebbero le questioni poste sul tappeto, quindi meccanismo positivo, tanto è vero questo anno c’è stata anche una novità, presiedeva una tavola rotonda il capogruppo di alleanza Nazionale, non so se mi sbaglio…

(Interventi fuori campo)

Partecipava e presiedeva, quindi un discorso a valenza allargata all’Opposizione, che a pieno titolo sedeva su quelle poltrone.

Ecco io però dopo aver lodato tra virgolette voglio fare delle modeste considerazioni a voce alta.

Non vorrei che il ripetersi di questa liturgia a scadenze prefissate dove si disegnano e si aggiustano le priorità portasse a non definire mai le priorità perché quando tutto è definito priorità la priorità non esiste, cioè non vorrei che si traducesse in una mera elencazione dei problemi.

Mi spiego meglio. Sarebbe un po’ come colui, e non mi riferisco certo al Sindaco ma ripeto  come ho detto una riflessione a voce alta, che si riconosce poliedrico nella cultura non perché legge libri ma perché compra vocabolari dove ci si trovano tutte le frasi, tutti i periodi. Ecco, non vorrei che la liturgia partorisse codeste cose.

Al LEM si è parlato di tante cose molto interessanti. Si è parlato della ripresa virtuale della città, si è parlato della concertazione per adesione, della collaborazione condivisa, e si è inventato un altro termine, la governance, si è parlato tanto di governance, che poi non è che la rifrittura di quei termini che ho dianzi elencato.

Che cosa vuol dire questo? Che con questa apertura alle forze economiche, politiche, sociali, associazioni di categoria, chi più ne ha più ne mette, a volte magari con l’intento di creare una criticità invece si crea una acriticità perché ognuno prende la documentazione che gli è stata ammannita fa il suo interventino e se ne va.

Non è questo secondo me il modo di stabilire delle priorità.

   Ecco allora abbiamo ridisegnato e abbiamo assestato le priorità, che poi vanno ad incidere sul bilancio perché il bilancio non è mica un documento vuoto, è il vissuto di una città, le poste di bilancio sono gli atti che una Giunta va a fare, quindi ecco l’appello… la finanziaria.

Ecco, volevo ricordare qui, forse per chi  poco attento o per la gente ignorante come me, che la finanziaria non è mica stata ancora fatta, cioè questa suonata di campanello sui rischi della Finanziaria è su qualcosa che è in itinere perché la finanziaria ha ancora da essere approvata….

(Interventi fuori campo)

Ma non è approvata, quindi non è che si vanno a fare delle critiche… è ancora in odore di assestamenti. Per….

(Interventi fuori campo)

Penco, io sto facendo… perché sennò dice, cosa è successo alla Finanziaria? Niente perché la Finanziaria non c’é.

SINDACO

   Come non c’è? E’ stata approvata da un ramo del Parlamento!

MARTORANO

   Ho capito! Allora…

(Interventi fuori campo)

Dunque scusatemi. Allora o si parla bovinamente o si parla tecnicamente. Se si deve parlare bovinamente la Finanziaria c’è perché l’ha licenziata il Consiglio dei Ministri ma una legge è perfetta quando ha esaurito l’iter; l’iter non è esaurito.

(Interventi fuori campo)

Ho capito! Quindi la Finanziaria non c’, d’accordo? Questo è per amore di cronaca, per fotografare la storia, se poi si vuole…

Allora di fronte al paventare di questi guasti di un Governo che riporta -sono parole del Sindaco- indietro di venti anni il rapporto tra Governo ed autonomie locali il Sindaco suona il campanello e dice stringiamoci tutti e facciamo la marcia Perugina-Assisi per mano per far sì che il Governo e il Parlamento si mettano la mano sul cuore e non affamino gli enti locali che sono poi di tutti i colori, perché noi viviamo a Livorno e vediamo l’ente locale di Livorno però non sono tutti retti dalle Sinistre, anzi gli enti locali retti dalle Sinistre sono magari meno di quelli retti dal Centro, dal Centrodestra o dalla Destra.

(Interventi fuori campo)

Ho detto magari!

Morale della favola a questo punto -lo faccio per creare un iter- si presenta un ordine del giorno fatto dall’ANCI, ANCI associazione comuni d’Italia, quindi tutti quelli che si è detto, e lo corrediamo di una nota  integrativa per dargli peculiarità del nostro comune, questa era l’intento del Sindaco di Livorno.

   Per ora siamo nella teoria, andiamo alla pratica, perché il Sindaco ha sapientemente dosato il messaggio teorico e ci ha anche però riversato qualcosa di pratico e non a caso.

Ha parlato delle aziende, ne ha parlato in generale, ed ha parlato dell’ATL in maniera particolare.

Perché ha parlato dell’ATL in maniera particolare dopo aver detto che nel 2002 vi saranno in tutto il bilancio tre miliardi, tre miliardi e mezzo in meno, vi potrà essere il blocco del turn-over del personale, poi ha parlato dell’ATL. Perché nell’ATL in questo momento c’è un movimento, si sta tentando un qualche cosa, io leggo  di continuo dei documenti, leggo quello che ci dice la gestione, cioè la Presidenza e la Direzione, e leggo invece quello che ci dicono le organizzazioni sindacali.

Ero abituato in questo Comune a sentire un credito estremo per le organizzazioni sindacali e un minor credito per la proprietà, padronato o gestione, perché si tratta di aziende, ora mi pare che questo meccanismo sia un pochino ribaltato perché questa Azienda ATL, che ha avuto tutti i vantaggi, ha gestito i parcheggi, ha fatto le contravvenzioni mettendosi i cappelli dei vigili urbani, ne ha fatte di tutti i colori, ha fatto la spia ai vigili per far fare le contravvenzioni all’utenza,quindi ha avuto tutto quello che doveva avere. Ha rotto -stavo per dire una parola che non si può dire- la tranquillità dei cittadini con delle angherie, delle vessazioni e delle angustie, ora questo ATL che si trova in meccanismi di un certo tipo ci si presenta. C’è chi dice che è un’azienda decotta, un’azienda che fa schifo, e c’è invece il sindacato che ci dice “Ma quale azienda decotta… l’ATL ha ottocento milioni di deficit….

(interventi fuori campo)

Io leggo… allora il Sindacato UIL… mi pare la UIL.

Ora io non ho… ho letto un documento contabile, no un documento…

Un sindacato che ci dice: guardate consiglieri… due sindacati che ci dicono: guardate consiglieri che per farVi meglio valutare noi vi diamo questa pezza di appoggio. Sappiate che esiste una parte di disavanzo creato e una parte che invece dipende dalla contrattazione dei servizi che l’ente locale ha con l'ATL che costituisce la parte ulteriore del disavanzo.

-Io recito quello che sta dicendo il sindacato-

Quindi vuol dire che ottocento milioni li produciamo noi, gli altri li produciamo perché contrattiamo con l’ente locale una serie di servizi che hanno dei costi.

Quindi questi due sindacati tecnicamente… ora io non l’ho portato perché non credevo di discutere dell’ATL però ho una memoria vispa, quando leggo mi ricordo.

E mentre mi sto ricordando vedo che questo sindacato che ci porta questi concetti… c’è una fine un pochino traumatica del documento, che vorrei in questa sede riportare, addirittura dice al Presidente dell’ATL: Amico, tu sei venuto per stare tre mesi, è già un anno che sei qui, ci dai dei dati che non ci soddisfano, sarà l’ora che tu dia le dimissioni?

Questo dice il sindacato o i due sindacati come dice Penco, quindi ecco, penso che queste cose, specialmente quando si va ad entrare e ad affrontare una seduta di bilancio siano suscettive di valutazioni perché questi sono accadimenti, la finanziaria che ci riporta di ottanta anni indietro non è un accadimento, è ancora in fieri. In fieri vuol dire che può infierire però può anche non infierire.

Allora per esaminare un qualche cosa che è in fieri, per esaminare le priorità guardiamo un momentino anche di dare quel credito alle organizzazioni sindacali che è stato sempre dato in questo Comune. Un sindacato, anzi due sindacati come mi diceva Penco, che dicono al Presidente dell’ATL è l’ora che tu vada via perché tu ci hai detto delle menzogne, perché questo dice il documento sindacale che ora non ho come me, senz’altro il sindacato non avrà detto delle cose esatte ma sarà meglio discuterne di queste cose? Perché di queste cose di cui ha parlato il sindaco se ne doveva ancora parlare in commissione…

(Interventi fuori campo)

Perché c’era un meccanismo che le commissioni consiliari hanno approfondito ed era ancora suscettivo di valutazioni.

Ora io capisco che il Sindaco abbia l’esigenza dello stabilire le priorità di parlare dell’ATL però se ne parla parliamone non solo da un punto di vista padronale aziendale ma parliamone anche da un punto di vista sindacale. Il sindacato invita, ripeto, il Presidente dell’ATL a fare festa. Dice che la produttività dell’ATL è una delle maggiori della Toscana, che la mobilità dell’ATL è una delle maggiori della Toscana

Questo dice il documento, io leggo, cioè io non sto dando un giudizio, io sto memorizzando acriticamente quello che ho letto e del quale mi sono impadronito perché non l’ho portato purtroppo con me non prevedendo di dover parlare su questo tema.

Allora io dico, Sindaco io apprezzo il discorso del LEM, del coso, certo la Minoranza al LEM è una noce in un sacco.. io per esempio ho fatto un interventino sull’occupazione e ho plaudito al miracolo economico di Livorno dove in due anni, dal 16,2% siamo passati all’8,4% quindi c’è stata una diminuzione del 50% del tasso di disoccupazione senza che nessuno se ne sia accorto, detta disoccupazione di Joe lo svelto, non se ne accorgeva nessuno però Joe lo svelto era a….

PRESIDENTE

   Martorano, un minuto per concludere.

MARTORANO

   Era a fare il suo dovere dietro le terga di quello che si trovava posizionato.

Allora detto questo, le associazioni di categoria, addirittura c’è chi ha parlato anche a titolo personale, ci sono stati presidenti di enti economici importanti che hanno parlato a titolo personale, quindi c’è stato di tutto, di più al LEM, noi ne facciamo tesoro, ringraziamo il Sindaco del volume perché è un momento di accortezza alle problematiche della città che possono sempre essere rivisitate da coloro che hanno partecipato e anche da chi non ha partecipato, però da qui a stabilire delle priorità che non siano priorità mnemoniche o priorità consequenziali o priorità di mera enumerazione e corredarle con .. partecipazione di coloro che non influiscono non avendo la rappresentatività….

PRESIDENTE

   Il suo tempo è esaurito, Martorano….

MARTORANO

  ..e darle poi per buone allora dico il Consiglio comunale cosa ci sta a fare!

Allora prendo questa occasione del Consiglio comunale per dire: tutto bene, le priorità….

PRESIDENTE

   Martorano, concluda.

MARTORANO

   …le ridiscutiamo in Consiglio comunale. Sicuramente i numeri della Maggioranza sono preponderanti quindi le priorità saranno quelle ma se ne discute in Consiglio comunale perché le priorità le decidiamo noi, la centralità del Consiglio che io condivido, non l’Unione artigiani, l’Associazione industriali. Loro sono….

PRESIDENTE

   Martorano, Le devo togliere la parola, Lei ha parlato 16 minuti, siamo ben oltre.

MARTORANO

   Allora mi faccia parlare un altro minuto, diciassette porta male. Tanto quello che volevo dire, Mannelli, l’ho detto, si è capito bene.

PRESIDENTE

   Bene.

   Tamburini.

TAMBURINI

   E’ sicuramente colpa mia ma non ho proprio capito a fondo l’intervento del sindaco, il senso dell’intervento del Sindaco. In sintesi mi è sembrato che Egli abbia voluto dire “Qui a Livorno va tutto bene, è tutto ben predisposto, è tutto ben avviato. Semmai dovesse succedere qualcosa nel prossimo futuro la colpa è del Governo ladro e cattivo che vesserà i comuni riportandoli indietro di 50 anni”.

Ora sinceramente io penso, chiunque mi conosca può garantire per quello che dico, io non faccio mai polemiche pregiudiziali, io non avrei alcuna remora a poter dire di condividere le valutazioni positive espresse dal Sindaco, anche magari in misura parziale, anche perché oggettivamente il ruolo dell’Opposizione è sempre più facile di quello della Maggioranza, la Maggioranza promette dieci, ne fa cinque, ne realizza cinque, e l’Opposizione può sempre dire che ne avrebbe realizzati otto, quindi riconosco obbiettivamente che il ruolo dell’Opposizione è in alcuni casi  molto più semplice, ma sinceramente io questa valutazione positiva, anche soltanto parziale, non mi sento di condividerla. 

Non sarò come Martorano e sarò piuttosto breve.

Per quanto riguarda ad esempio il settore privato, io lo ripeto anche in questa sede per l’ennesima volta, la commissione che ha lavorato più di tutti in questi ultimi due anni, sinceramente è una cosa che mi ha sorpreso tantissimo, è la seconda commissione, si è riunita quasi settimanalmente. Non le cito tutte, l’ALFA, la Richard Ginori, la Livorgest, il settore chimico che è in crisi.

Quindi non mi sembra da un punto di vista privato industriale che la situazione di Livorno sia delle migliori. Se poi si passa all’esame delle aziende municipalizzate io penso che anche il più ottimista di tutti non può che definire la situazione delle municipalizzate critica . pensiamo all’ASA ATL poi andrà esaminata anche la questione di Santo Domingo, pensiamo all’AAMPS, all’Interporto, ancora aspetto che venga messo a funzione l’Interporto, pensiamo alla Livorno Sport, non è una situazione particolarmente brillante.

   Il sindaco ha detto più volte che prima erano cinque anni del dire poi sarebbero intervenuti i cinque anni del fare, anche qui sono passati due anni e mezzo e sinceramente non è che di realizzazioni ne veda molte. La Porta a terra, va ancora definita; la Porta a mare, è un sogno che forse vedranno non i miei figli ma i miei nipoti sicuramente; la STU che sembrava dovesse partire domani ora è ferma per il contenzioso chissà per quale motivo sorto tra l’Amministrazione comunale e il signor Fremura, il dottor Fremura. C’è poi la questione del Palazzetto dello Sport, l’unica novità è stata quella del tetto in legno anziché il tetto in cemento armato. C’è il problema del porto turistico; io sono venuto a Livorno nell’86 sembrava che il porto turistico dovesse venire da un momento all’atro, siamo nel 2001 e di porto turistico.. ora addirittura si ricomincia a parlare del porto della Bellana, una cosa che secondo me andava fatta nell’86 quando venni perché è l’unica soluzione intelligente e logica, e ancora invece del porto turistico non si parla.

Poi per quanto riguarda la problematica ATL in effetti, Rocco, non è comunanza di posizioni, ha perfettamente ragione, ed io mi aspetto anche l’intervento di Federici, perché non si può intraprendere un percorso come piace tanto definire a Federici, sono tutti percorso, un percorso dell’ATL convocando prima il Dottor Asti, riservandoci poi di convocare i sindacati, tanto è vero che mi risulta anche Federici abbia scritto ai sindacati chiedendo la disponibilità, e poi in Consiglio comunale, in pieno Consiglio comunale legge una lettera del Dottor Asti, che  è persona seria, capace,e professionista stimato ma ha un difetto, è quello di rappresentare la Maggioranza, questo secondo me almeno è un difetto. Prima ancora di poter esprimere giudizi sull’operato del Dottor Asti sarebbe opportuno anche sentire la controparte, perché anche a me risultano alcune note dei sindacati che contraddicono totalmente, totalmente. Ora anche il sindacato, Penco prima era sindacalista ora non lo è più, Picchi prima era sindacalista ora non lo è più, mi sembra però sia impossibile negare che il sindacato è una cosa seria,O non è più seria?

E’ tutt’ora seria, è tutt’ora degna di considerazione, se era seria ai tempi di Penco e di Picchi non vedo perché non debba essere seria ora.

(Interventi fuori campo)

E’ una battuta la mia, Penco, ci mancherebbe altro!

PRESIDENTE

   Penco, non interrompa. Si potrà chiarire dopo. Penco… Penco. Tamburini continui.

TAMBURINI

   Comunque io pregherei il signor Sindaco e il Consiglio comunale di rimandare l’esame della vicenda ATL al momento in cui la Seconda Commissione avrà terminato il percorso. Mancano ancora i sindacati, e sono sindacati importanti perché CGIL…

(Interventi fuori campo)

Sì ma anche i sindacati portano numeri, signor Sindaco, gli stessi numeri che porta….

SINDACO

   Io ho portato i numeriche sono a disposizione del Segretario generale e sono certificati, quindi io non conosco altri numeri. Che latri numeri devo conoscere…

TAMBURINI

   Perché i sindacati dicono che quei numeri non valgono assolutamente, e allora si ride del sindacato, va bene. Comunque prima della discussione in commissione, signor Sindaco, mi sembra prematuro il Suo intervento, questo lo dico con la massima calma tranquillità e serenità, andava parlato successivamente.

Prima parliamone, può darsi anche che il Dottor Asti possa sbagliare.

   Per quanto poi riguarda la Finanziaria anche questo mi sembra prematura la discussione, voi avete già disposto un ordine del giorno e sinceramente ne abbiamo già predisposto un altro noi perché in effetti dice, è sempre bene cautelarsi, però anche per quanto riguarda la finanziaria io vorrei attendere il termine, Federici, del percorso della Finanziaria, quello che –rocco Martorano definiva il percorso tecnico della Finanziaria, quindi pregherei il signor sindaco di poter rimandare la discussione dell’ordine del giorno sulla finanziaria al momento in cui questa Finanziaria verrà varata.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Gangemi.

GANGEMI

  Io l’elemento di discussione che ha introdotto il Sindaco non penso che si possa risolvere in una seduta perché introduce aspetti che riguardano la Finanziaria e aspetti che riguardano la gestione e l’amministrazione della città. Io credo siano due problemi che sono intrecciati ma in questo caso hanno bisogno di una discussione articolata. 

Noi crediamo che contro questo Governo pericoloso non ci sia una Opposizione altrettanto pericolosa, cioè non è pericolosa la Opposizione al Governo Berlusconi. Anche sulla discussione della Finanziaria, ora i colleghi del Centrodestra, la Finanziaria è in discussione ora, ogni giorno votano, quando poi arriva ad essere definitiva è legge e quindi se non si mettono le mani adesso quando si mettono le mani? 

Io ricordo al Consiglio che soltanto due volte il Governo è andato sotto ed è andato sotto sugli emendamenti proposti da rifondazione comunista, uno sulle rogatorie e l’altro sul fatto di impedire che chi inquina non paghi, magari con esiti poi vedremo, al Senato torneranno i numeri del Centrodestra, però ecco questo è un dato che secondo me va sottolineato. Vorrei capire l’Ulivo la Margherita e i DS in Parlamento se conducono la stessa determinazione rispetto alla Finanziaria, perché sennò non si spiega.

Perché credo che il Centrodestra sia poco incline alla partecipazione in Parlamento continuo e occasioni con le quali il Governo va sotto cene potrebbero essere altre, allora io credo che questo non succede perché l’opposizione che l’Ulivo fa alla finanziaria di Berlusconi, come dire, non mette in discussione le riforme di struttura che sono presenti nella Finanziaria ma erano anticipate anche nelle finanziarie precedenti, come nel caso per esempio del federalismo fiscale, cioè questo 4,5% per cui a noi sembra difficile aderire all’ordine del giorno

(cambio bobina

più disponibilità finanziarie, in  un Comune ricco e quindi ci sono meno introiti in quel Comune per poter portare avanti la spesa corrente i servizi eccetera.

Ma aldilà di questi aspetti a noi sembra che non ci sia una volontà politica forte e vorremmo che si trovasse, a partire anche dall’assemblea dell’ANCI e a partire anche da questi consigli comunali.

Per esempio c’è un atto gravissimo della Finanziaria del Governo Berlusconi, è la una cosa grave. Noi oggi eravamo sotto Palazzo Chigi a manifestare con non solo gli inquilini che stanno in questi alloggi, che sono novecentomila, e non è solo un problema che riguarderà quegli inquilini che pagheranno più affitto di quanto ne pagano adesso, ma si mette all’asta il patrimonio pubblico dello Stato, e non si mette all’asta ad un prezzo di mercato, si mette all’asta a banche e a gruppi finanziari che possono rilasciare titoli in cambio di questo acquisto di patrimonio. Questa è una svendita dei gioielli di famiglia. Non si pendono solo alloggi, si vendono anche pezzi di territorio.

Io credo che su questo noi vorremmo con l’Ulivo, o la Margherita o i Ds, esprimessero delle preoccupazioni, più forti delle nostre  per esempio collegassero questa battaglia ad una riflessione sulle s.p.a. ad esempio in toscana delle case popolari, che è una discussione che riguarda molti Comuni, Firenze ha già provveduto.

L’altro aspetto è legato a questo bilancio comunale avocato a sé, cioè con questa Finanziaria Berlusconi fa i bilanci a tutti i Comuni. Questo è un dramma, un dramma nel senso che c’è una specie di potentato nazionale che decide che i commercianti non pagano più le insegne, per esempio, quindi per i Comuni sono milioni in meno. Poi si può discutere se è giusto o no che un commerciante paghi l’insegna che potrebbe essere una discussione diversa, però il fatto che lo decida un governo.. cioè questo Governo in cento giorni ha regalato un po’ di soldi alle successioni, si è autoassolto nei tribunali e sta portando a compimento alcune cambiali, con settori che lo hanno votato. Ora contro questo Governo non si può dire non fate la marcia per gli americani perché sennò dividete l’Italia, cioè si balbetta come Opposizione dell’Ulivo secondo me, questo è un aspetto che può stigmatizzare l’atteggiamento, io credo che occorra una riflessione anche sulle scelte fatte in questi anni, che ci consenta di ritrovarsi tra qualche mese, tra qualche anno con una proposta politica diversa rispetto al governo del paese e rispetto a come si ricostruisce un tessuto sociale.

   Io credo quindi che su questi aspetti, ma ce ne sono altri, sulla Finanziaria vorrei che ci fosse una riunione dei capigruppo o della commissione magari, che si discuta in quella occasione un ordine del giorno che possa consentire alle forze presenti in Consiglio comunale che si oppongono a Berlusconi un ordine del giorno che possa essere più forte.

   Sulla città, noi siamo oggi reduci da un incontro fatto con gli operai dell’Alfa che sono in mobilità. Qualcuno ricordava anche tutte le altre fabbriche che sono in mobilità, poi ci mettiamo anche quelli che sono la punta di un iceberg, lo sfratto, che sono seicento a Livorno, poi ci mettiamo quelli che hanno problemi socio-sanitari e se registriamo bene questa situazione livornese possiamo dire che il tessuto sociale cittadino è devastato, è devastato in termini di occupazione, di qualità della vita, in termini di una vita serena, cioè i Livornesi non vivono una vita serena secondo noi. Quindi l’atteggiamento che ha avuto il Comune in questi anni, che si è spostato come baricentro. Non so se riesco a spiegare bene cosa voglio dire, fino agli anni ’90, anni ’80, il comune è sempre stata la casa dei bisogni della città ed era mediatore verso le forze imprenditoriali della città, c’è stato un passaggio che questo baricentro si è spostato, il comune si è spostato verso le imprese, si è fatto carico dei problemi delle imprese e ha abbandonato una sua connotazione naturale che lo vuole assemblea elettiva della cittadinanza, e portando all’ordine del giorno dei problemi quelli della cittadinanza, in coniugazione ovviamente con le esigenze di impresa e con l’idea di una programmazione economica, urbanistica eccetera eccetera.

Ecco io credo che questo baricentro debba essere spostato se si vuole discutere con rifondazione comunista, perché ci sono stati molti ami lanciati come palamiti, è bene rispondere subito che noi non è che abbocchiamo, noi 

vogliamo pescare insieme,  quindi il baricentro va spostato, cioè bisogna rimettere al centro l’occupazione in questa città e domandarsi se le aziende privatizzate hanno portato più occupazione o meno occupazione, sono costate di più o di meno al consiglio comunale, cosa ha perso la collettività, e un ritorno indietro, anche se Berlusconi vorrebbe nella Finanziaria obbligare i Comuni a privatizzare tutti i servizi pubblici che ha.

L’altro aspetto è quello di chiedersi se gli interventi di riqualificazione sono interventi che ricostruiscono il tessuto sociale o sono interventi di arredamento della città, che poi in effetti di tessuto sociale ne portano poco o meno. Io credo che siano problemi che al LEM si è affrontato, io purtroppo non ero presente quel giorno, ero già in ferie, ma leggendo anche gli atti non emergono. Emerge sempre una valorizzazione dell’impresa di mercato in tutti i suoi aspetti e l’affidamento dei bisogni alla logica di mercato, negando l’esigenza di uno stato sociale che riesca a ridistribuire il reddito e quindi dare risposte.

   Noi quindi su questi argomenti siamo disposti a discutere da domattina, però vogliamo su questo aspetto, visto che c’è un Governo così pericoloso, e questo problema lo porremo dappertutto, ricostruire a sinistra una proposta alternativa, ché secondo me quella che oggi è stata praticata si è dimostrata fallimentare. Un esempio semplice, la Darsena Toscana: la Port Autorità dovrebbe prima fare un piano regolatore di un porto, stabilire con gli altri porti quali sono le merci che passano di lì, dopo di che affidare le concessioni. E’ stato fatto il contrario, prima si sono fatte le concessioni e poi si è stabilito quale è il traffico che passa di lì. Ora non è un problema di malcostume o di corruzione secondo me, è di affidare la programmazione del nostro porto al mercato senza una battaglia nazionale europea rispetto a cosa sono i porti oggi. Altro esempio la cantieristica: si è fatta una battaglia in Europa affinché i fondi, gli investimenti destinati agli armatori per rottamare le flotte dovessero essere spesi in Europa e non a Singapore? Io ti do i soldi, armatore, e tu li spendi in Europa, non dico a Livorno, in modo da offrire alla cantieristica europea una boccata di ossigeno con i soldi europei. Non si fanno queste battaglie.

Quindi o si è convinti che il mercato da solo, mercato liberista risolve problemi e i bisogni oppure vuol dire che la sinistra deve interrogarsi e cominciare a parlare qualcosa di Sinistra.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Consigliere Gangemi.

   Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Io credo che il bilancio del 2002 nelle sue previsioni si presenta particolarmente fosco.

Alle notizie poco simpatiche che ci derivano dai disavanzi ATL AAMPS ASA sembra aggiungersi ora quella della probabile riduzione massiccia dei trasferimenti erariali agli enti locali e del fondo di sviluppo investimenti, l’applicazione di due contratti di lavoro, la modifica di erogazione contributi ATPL, il costo dell’IVA sui servizi affidati ai privati….

Se poi si tiene…

(Interventi fuori campo)

Questo impianto dovrebbe essere corretto perché prima mentre parlavano gli altri qui si ascoltava una riproduzione degli interventi, insomma sembra.. 

   Se poi si tiene conto della particolare situazione mondiale che c’è in giro e che quindi porterà l’inflazione e quindi a crisi industriali ulteriori, quella del Cantiere potrebbe essere una di queste, se poi riteniamo possibile la rifusione anche di cento miliardi a certi cittadini beneficati dalla sorte, allora dobbiamo veramente temere per la situazione economica generale e per il bilancio del Comune in particolare.

   Venendo all’incontro del LEM, che credo sia stata una buona iniziativa perché quanto meno ci siamo detti come apparivano le cose a quel momento, certe cose nel frattempo sono già cambiate come vedremo, qualcosa come socialisti democratici italiani dobbiamo dire.

   Per esempio per quanto riguarda l’impiego della Darsena Toscana le notizie di cronaca sembrerebbero abbastanza confortanti. Noi aspettiamo di vedere il piano di impresa e speriamo che faccia intravedere lavoro per tutti i più bisognosi, i disoccupati o sottoccupati, che sono ancora molti a Livorno. 

In proposito credo che dopo gli impegni di inizio legislatura sarebbe il momento di realizzare qui mi rivolgo al Vicepresidente del Consiglio, due riunioni tematiche che avevamo messo in programma all’inizio della legislatura. Una sulla questione del lavoro e una sulla questione del disagio giovanile.

Purtroppo è passata già la metà legislatura e credo che se non ci diamo da fare non ci saranno i tempi per discutere.

   Per il primo problema vorremmo realizzata una agenzia del lavoro che dia almeno un posto di lavoro a quelle famiglie dove non lavora nessuno, e forse discutendone si può arrivare a questa verità che però nessuno applica.

   Per il secondo problema, quello del disagio giovanile, che non è come è stato ironicamente detto in questa aula recentemente, un disagio che possiamo provar tutti tipo un sassolino nella scarpa o roba del genere, ma sono disagi che consistono in profonde alterazioni della vita psichica comportamentale e relazionale che si originano nei primi mesi di vita e per cui  dobbiamo  dare  un  sostegno  alle  famiglie  in  quel  momento,  in  cui 

l’orologio biologico è ancora favorevole, oppure potremmo inventare tutti i centri di ascolto, le attività ludico-drammatiche che vogliamo ma come ci hanno spiegato chiaramente dei premi Nobel Laurence e Timberge, sarà troppo tardi e saranno fatte altre spese inutili perché osi fanno nel momento giusto della vita oppure è inutile.

   Questioni che dobbiamo affrontare e speriamo di poter affrontare in questo scorcio di legislatura sono giustamente quelle che sono venute fuori al LEM, la questione del faldo e dell’interporto, la questione della sicurezza marittima.. Io faccio presente che nel mentre lì ci si lodava del fatto che il Governo aveva concesso tre miliardi per questa opera fondamentale per chi vuol vivere sul mare, nel frattempo questa cifra è stata spostata sul settore alimentare per Parma e quindi non ci sarà più, e allora potremmo anche discutere di tassarci come cittadini, di coalizzare quei pochi imprenditori che ci sono, fare delle collette, tutto quello che si vuole, ma se si vuol vivere tranquilli sul mare dobbiamo metterci in condizione di sicurezza. I fatti di Linate eccetera ci dicono come il lasciare le cose al caso porta delle tragedie di cui una l’abbiamo già vissuta, non vorremmo vivere la seconda.

Dobbiamo affrontare il problema del Lotto Zero, affrontare il termovalorizzatore in maniera che sia sicuro l’impatto con l’ambiente, dobbiamo attuare la stazione marittima e fare il paino regolatore del porto.

   Noi ci rendiamo conto che per fare queste cose nella situazione economica che si diceva all’inizio dobbiamo intravedere delle vie da perseguire e ci permettiamo di proporre un qualcosa, che sarà poca cosa ma che può farci sperare perlomeno, ed è la vendita del patrimonio pubblico, quello che non serve chiaramente più, e che ce ne è ma non abbiamo il coraggio di cederlo, il condono edilizio che si dice tra tre anni, non si sa più quando, sarà reintegrata la cifra che deriva dagli abusi edilizi, e per sviluppare l’attività commerciale  industriale un impegno nella costruzione del corridoio plurimodale Tirreno-Brennero perché è lì che si può sperare di creare la nostra via di sviluppo e un perfezionamento della mobilità urbana che se qualche dato ha portato in senso positivo però dovrebbe essere ancora molto perfezionato.

   Riguardo alle aziende pubblico-privato noi come socialisti democratici ci permettiamo di ricordare un principio che è quello per cui gli enti locali dovrebbero svolgere il ruolo di promotori in queste aziende e il ruolo di garanti dello sviluppo creandone le condizioni ma lasciando alle capacità imprenditoriali private di concretizzare la crescita e il lavoro. Come… Non costringendole nell’ambito della partecipazione sotto il 50% ma favorendo anche l’ingresso in queste aziende sopra il 50% perché sennò i privati credo mai si ingaggeranno in azioni che non danno loro una certa sicurezza del controllo.

   Ecco, auspici: lo sviluppo turistico, lo sviluppo agri-turistico che nella provincia di Pisa porta una attività economica notevole, ma soprattutto, questo è il motivo, forse l’unico del mio intervento, quello di garantire che l’assistenza sanitaria e sociale non calino più di quanto è attualmente e che anzi si realizzino le rsa di Via Passaporti e di Via Tetrarca, che si realizzi l’assistenza domiciliare integrata perché, come è stato detto da qualcuno che mi ha preceduto, ci sono di cittadini che soffrono molto più degli altri le situazioni economiche e a questi dobbiamo pensare almeno noi che siamo derivati da partiti politici di una certa connotazione.

   Riguardo alla manutenzione della città io credo che i fatti che abbiamo letto in questi giorni dovrebbero suggerirci qualcosa, ci sono stati dei cittadini che hanno rischiato di annegare in una strada pubblica! Io credo che questo qualcosa ci debba impegnare nel dare la sicurezza ai nostri concittadini che ci mandano in queste aule per almeno mantenere un livello di vita civile.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Consigliere Vizzoni.

  Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   Come capita di frequente da un argomento specifico magari si amplia il campo degli argomenti e per certi aspetti può anche essere estremamente positivo perché si pongono in essere o si anticipano degli interrogativi su argomenti che poi dovrebbero essere trattati nei successivi punti all’ordine del giorno, come in questo caso mi riferisco al terzo punto, la Darsena Toscana, ma nello stesso tempo magari si abusa anche di un ordine del giorno per certi aspetti indecifrabile o comunque non estremamente chiaro per inserire poi in discussione in consiglio un ordine del giorno non previsto da chicchessia e di conseguenza un ordine del giorno che può creare a mio avviso degli estremi di conflitto tra una commissione che vuole avere un ruolo dignitoso all’interno di tutta la gestione della prassi politico-amministrativa ed un Consiglio comunale o comunque una Maggioranza che a questo non fa caso e cerca di seguire il proprio iter nei termini più decisi possibili. 

Allora è proprio per questo motivo che io chiedo al signor Sindaco di pensare un attimo di più sull’ordine del giorno, non dico sui contenuti ma proprio sul fatto di averlo presentato.

Io ritengo che proprio per riconoscere una dignità alla Quinta commissione in questo caso, la Commissione Bilancio, bisognerebbe che questa commissione avesse l’opportunità di riunirsi per discutere dei problemi relativi alla Finanziaria tout court per vedere se ci sono le condizioni a che la stessa commissione produca un documento da sottoporre all’attenzione del Consiglio comunale se ci sono i termini di tempo sufficienti perché poi se ne discuta e si invii nei luoghi opportuni, oppure resta un documento di una commissione estremamente dignitosa,c che lavora in una posizione che io auspico possa essere condivisa da tutti i componenti, di tutte le espressioni politiche pr3esenti, e segua poi questo documento l’iter di dignità che gli deve essere riconosciuto.

   Per quanto attiene ai contenuti poi e alle difficoltà che l’amministrazione avrebbe in merito alla finanziaria io torno a dire mi riservo di discuterne all’interno della commissione perché ritengo che le commissioni debbano cambiare il loro modo di operare che hanno avuto fino ad oggi, non certo la Quinta, mi pare la quinta e anche al Seconda commissione si stanno muovendo in un modo estremamente dignitoso per quanto riguarda proprio la rivendicazione di un ruolo conoscitivo e di un ruolo propositivo poi al Consiglio comunale ed al sindaco in particolare, e quindi proprio per questo ritengo che si debba continuare a perseverare e perseverare quindi su questo indirizzo.

   Ora vorrei….

SINDACO

   Giusto per capire, il documento serve perché c’è una Finanziaria in corso e vuole interagire con la Finanziaria… se la proposta  che nei tempi utili questo avviene nulla questio, se si tratta di rinviarla dopo la discussione al Senato non ha nessun significato. La discussione al Senato avviene a stretta scadenza di giorni quindi bisognerebbe che la commissione si impegnasse a farlo subito perché se così non è non serve a niente.

ARGENTIERI

   Io questo ho detto, signor sindaco, esattamente questo. Mi fa piacere di essere riuscito ad esprimermi con chiarezza.

Comunque il mio intervento era mirato a rivendicare un ruolo diverso alle commissioni e poi vorrei concludere semplicemente con un ritocco a qualche cosa che è stato detto in precedenza, e non per spirito di polemica nei confronti del Sindaco o di chicchessia ma semplicemente per sottolineare un aspetto.

Quando il Sindaco ha inteso prendere la parola a sostegno dell’intervento fatta dalla collega in precedenza, intervento più che legittimo, comprensibilissimo, diciamo che forse io sono stato un po’ più malizioso perché ho approfittato di una certa ingenuità, ma resta il fatto però che bisognerebbe che si avesse ben presente che c’è sempre una storia dietro tutte le cose che vengono trattate, in questa aula così come nelle commissioni, di conseguenza bisognerebbe che ci fosse in certi momenti magari minore enfasi.

   Concluso dicendo che il Sindaco ha poi, nel suo intervento, a proposito del punto sulla Finanziaria, detto “Abbiamo capito dove andiamo”. Vede signor Sindaco una punto, ma senza spirito polemico, io ritengo che più che dire abbiamo capito dove andiamo sarebbe opportuno necessario ed ovvio dire sappiamo dove andiamo, perché se lo abbiamo capito vuol dire che c’è stato un periodo in cui non avevamo le idee chiare e poi attraverso le analisi delle situazioni, dei fatti eccetera siamo riusciti a capire.

Io auspico che sia stato un lapsus, sono convinto che Lei sappia esattamente dove vuole andare nel condurre la gestione di questa città, io francamente avrei qualche perplessità sulle cose…

(interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Trotta.

TROTTA

   Noi siamo, già lo diceva Paolo Gangemi, diceva alcune cose essenziali sulla Finanza, anch’io preferirei rimanere su questo ambito di discussione, non perché ovviamente le questioni avviate dai consiglieri non siano degne, necessitino anche di approfondimento, però per circoscrivere in maniera più precisa l’argomento di oggi pomeriggio, riservandoci poi anche di poter riprendere le questioni essenziali sul programma dell’Amministrazione comunale in un momento successivo o magari in momenti specifici di approfondimento, altrimenti rischiamo di fare una discussione generica su tutte le partite senza poi capire effettivamente cosa possiamo poi costruire di concreto, di operativo a partire dagli strumenti politici che abbiamo, quindi anch’io cerco di scendere dalla stratosfera alla Terra come proponeva il Sindaco dicendo che intanto questa finanziaria è una Finanziaria che accentua in maniera formidabile tutta una aggressione allo stato sociale che ad onor del vero in questi anni ha già subito dei costi e dei prezzi rilevanti 

con questa operazione, con questa proposta di legge finanziaria andiamo ad aggravare in maniera pesante un processo di scomposizione e degenerazione dei servizi pubblici e dall’altro andiamo complessivamente a proporre, come soluzione all’impianto, ad una concezione di un governo pubblico dello sviluppo sociale ed economico di un paese quello delle privatizzazioni, quello delle esternalizzazioni anche per quanto riguarda quello che ci concerne, cioè il lavoro pubblico che l’amministrazione comunale… 

(cambio bobina)

interessati a sviluppare una iniziativa politica anche a partire da realtà locali che possa consentire di strutturare sui territori un fronte politico e sociale che si contrapponga a queste dinamiche.

Quindi noi su questo siamo d’accordo, però a partire anche da una riflessione che dobbiamo fare, che dovremmo anche cominciare a ragionare su quale modello di stato sociale, su quale modello anche economico vogliamo lavorare e vogliamo proporre al paese. 

Io vedo invece da questo punto di vista una difficoltà, cioè una incapacità comunque a rompere con una logica che in questi anni ha prodotto anche nel nostro paese degli effetti negativi sul piano della giustizia sociale e dell’eguaglianza nel nostro paese –penso all’eguaglianza per esempio territoriale- ad una concezione ripeto dell’intervento pubblico che si è sempre più ridimensionata e invece sarebbe necessario da questo punto di vista che fosse effettivamente rilanciata.

Quindi credo che sia essenziale che noi ripartiamo proprio dal capire, da fare un punto di approfondimento su tutte le dinamiche che sono state portate avanti in questi anni per mettere in discussione alcuni capisaldi fondamentali, e ne dico intanto uno, che nel documento del Sindaco è proposto ma su cui io sarei interessato a discutere visto che è un dato che non noi in questo momento mettiamo sul piatto della discussione ma viene da una discussione che coinvolge l’Unione europea, che coinvolge alcuni paesi dell’Unione europea che propongono d esempio di rompere con la logica stringente del patto di stabilità che invece vedo riproposta in maniera forte anche nel documento che propone il sindaco.

Credo che sia, questa gabbia del patto di stabilità, uno degli elementi che ha comunque contribuito a quel processo di impoverimento del governo delle autonomie locali che ha prodotto comunque delle conseguenze, ripercussioni sulla qualità della vita del territorio, sulla qualità dei servizi e così via. Credo che bisogna comunque partire da qui e dire intanto come ripeto autorevoli esponenti economici, dell’economia, come economisti di un certo livello, sicuramente non Comunisti, e come appunto autorevoli esponenti politici di paesi europei, penso ai f-rancesi o comunque al dibattito che si è anche sviluppato in Germania, che pongono questa questione del patto di stabilità, del superamento o perlomeno della rottura di questa rigidità.

Su questo credo ci vorrebbe una maggiore forza nel documento, che consentisse di introdurre questo forte elemento di novità, come anche credo che sia importante ragionare su un altro aspetto.

In questi ultimi anni, sicuramente dal ’96 ’97 ad oggi, però è un dato che discutendone anche nelle sessioni di analisi del bilancio che abbiamo fatto in questi anni come consiglio comunale è un dato che viene avanti come oggettivo, c’è stata una riduzione consistente dei trasferimenti erariali. Per noi questo è un elemento preoccupante, non tanto perché non siamo d’accordo sulla maggiore autonomia finanziaria dei Comune, siamo d’accordo che ci sia una autonomia anche dei Comuni però l’elemento fondamentale deve essere quello essenzialmente di da un lato garantire una imposizione che permetta appunto quelle caratteristiche di progressività che  una imposizione deve comunque avere per poter caricare sui contribuenti in maniera equa i costi dei servizi, dall’altro è vero che questo spostamento che viene di compartecipazione che potrebbe in linea di principio andare in questa direzione e che viene comunque ostacolata in maniera forte da questo Governo ha anch’essa al suo interno un limite, che credo dovremmo perfezionare all’interno del documento, cioè intanto la certezza delle risorse che dobbiamo comunque avere per poter garantire perlomeno il mantenimento, lo sviluppo  dello  stato sociale che abbiamo costruito al livello comunale, e dall’altro non permettere credo quella flessibilità legata a fattori di diversi livelli di crescita economica,  di diverso sviluppo tra i vari territori, che consentirebbe anche una sperequazione che già oggi è oggettiva. E’ inevitabile che in una realtà dove c’è già uno sviluppo economico, dove già c’è una massa di reddito prodotto che è molto più rilevante rispetto alla nostra realtà o magari la nostra realtà in maniera più rilevante rispetto ad altre, ecco già questo è un elemento oggettivo di diversità che si pone in un paese. Credo ce dovremmo invece che incentivare questa dinamica di agganciare le compartecipazioni all’IRPEF, dovremmo invece rafforzare fortemente gli elementi di perequazione che servono invece a garantire gli elementi di sviluppo in quelle realtà in cui lo sviluppo non si è riuscito a costruire in questi anni o comunque dove è importante che anche il settore pubblico intervenga e costruisca prospettive occupazionali, prospettive di crescita economica e sociale.

Questo penso che sia un elemento fondamentale.

   Siamo poi di fronte ad un quadro di situazione economica che è un quadro molto preoccupante, un quadro preoccupante che deriva da dati rilevanti recessivi che stanno maturando sul quadro internazionale, è rilevante anche per la questione della guerra che comunque oltre che un problema gravissimo di crisi internazionale ha poi delle ripercussioni oggettive sul piano anche dello sviluppo economico e comunque della tenuta economia dei paesi, e per quanto ci riguarda ovviamente del nostro paese.

Questo aspetto  un elemento importante ma non possiamo anche qui, e mi riaggancio al punto sul patto di stabilità, non tener di conto che la fase politica che attraversiamo è diversa oggi rispetto a quella di qualche mese fa o di qualche anno fa. Se oggi comunque gli stati Uniti intervengono con centotrentamila miliardi di dollari nell’economia con interventi pubblici nell’economia, credo che qualcosa evidentemente si sta modificando quindi questa rigidità ideologica, questa volta sì, tenuta dal centrodestra ma anche purtroppo da settori più moderati del Centrosinistra credo sia una rigidità ideologica che debba comunque vedere perlomeno superata questa fase,a altrimenti finiremo per essere sorpassati a sinistra dalle forze conservatrici, magari del capitalismo americano.

Ecco credo che q2uesto sia un elemento di riflessione per capire che comunque il livello di sviluppo economico attuale e la crisi che stiamo attraversando meritano comunque un ridimensionamento e veramente un cambiare rotta, un votare pagina rispetto alle politiche economiche portate avanti in questi anni. In questa Finanziaria invece si riproduce in maniera aggravata la subalternità a queste dinamiche, a questi processi, con l’aggravante ovviamente che si attacca in maniera formidabile da un lato l’autonomia degli enti locali proponendo tutta una serie di questioni che portano alla concentrazione, ad una centralizzazione del potere del governo al livello di governo statale, eliminando anche i fattori necessari di autonomia che consentono a volte oltre che un autogoverno necessario per livelli di democrazia e di sviluppo sociale di un paese anche però forse anche livelli di economicità perché comunque quando si sta su un territorio ovviamente è possibile anche utilizzare l’economia pubblica oltre che per un processo di razionalizzazione anche per consentire margini di sviluppo di quella che è l’economia locale.

Quindi questo aspetto credo sia essenziale, come anche quella cosa aberrante dei contratti nazionali, cioè i contratti nazionali bisogna che ricadano necessariamente sulla fiscalità generale, sui bilanci statali e non possono essere scaricati in maniera impropria sui bilanci locali, e quindi questo è un elemento che credo debba essere respinto e credo si debba costruire anche su questo una forte opposizione.

Come anche credo si debba esprimer e una forte opposizione sulla questione delle esternalizzazioni forzate. Anche qui si arriva ad una estremizzazione di una dinamica che purtroppo già in questi anni abbiamo comunque già misurato anche sui nostri territori. Credo che andare ancora una volta in questa direzione, cioè incentivare in maniera incredibile come avviene in questa Finanziaria la perdita di pezzi importanti di produzione sociale prodotta dagli enti locali sia una perdita che non ci possiamo permettere, anche perché significherebbe finire di smantellare quell’insieme di strutture di intervento educativo, di intervento anche assistenziale, che in 

questi anni si sono costruite sul territorio. Credo che sia invece importante capire come si sviluppano di più questi pezzi di stato sociale, come si sviluppano di più i servizi educativi, come si sviluppano di più i servizi assistenziali, per rispondere meglio ad una domanda che purtroppo oggi non trova una risposta invece adeguata, già oggi, da parte degli enti locali. La parte importante è questa, come garantire uno sviluppo di questi servizi, ci sembra invece che questa finanziaria finisca per privare dell’oggetto di cui stiamo discutendo cioè invece di aggredire i temi di uno sviluppo dei servizi la direzione è quella di mettere gli enti locali nelle condizioni di eliminar o dimensionare comunque in maniera consistente il proprio intervento sullo stato sociale.

Questi ambiti di terreno ci interessano, come anche quelli che riguardano i problemi di una perequazione per quanto concerne le risorse, tra tutti i vari territori, tra i grandi Comuni e i piccoli Comuni perché credo che ci siano anche situazioni più gravi per quanto riguarda le realtà comunali più piccole, e al tempo stesso credo che sia nostro compito, se vogliamo seriamente poi affrontare questa questione, riuscire a capir effettivamente, torno un po’ sulle cose che dicevo in apertura, confrontarci su quale proposta alternativa volgiamo fare alternativa a quella del Centrodestra in questo paese, se la proposta è comunque una proposta che non si allontana in maniera convincente e forte su elementi di fondo di politica economica e sociale che riguardano un governo è ovvio che la forza di Sinistra che si è caratterizzata in questi anni su contenuti di difesa dello stato sociale, di rilancio dell’intervento pubblico dell'economia è ovvio che ha qualche difficoltà, non tanto ovviamente a contrapporsi, questo lo faremo fino in fondo il nostro compito e troveremo le alleanze necessarie con tutti quelli che lo vorranno fare per contrastare queste dinamiche, ma la difficoltà  che aldilà dell’attacco contingente necessario da portare in fondo ad un Governo pericoloso sul piano democratico e sul piano appunto del modello di società che porta avanti ci mancherà l’altro elemento fondamentale di una proposta che possa consentire di andare incontro a quei livelli di sviluppo che riguardano l’occupazione, che riguardano la qualità della vita dei cittadini, rispetto ai quali noi non saremo in grado di poter dare risposte convincenti. Credo che l’elemento di fondo sia anche questo, cioè se noi non mettiamo insieme il lato della opposizione sociale e politica fondamentale da portare in campo rispetto a questo Governo, insieme alla costruzione di una ipotesi alternativa alle dinamiche praticate invece dal Centrodestra io credo che questo elemento di contraddizione alla fine produrrà il topolino, cioè non ci sarà quella capacità effettiva poi di poter da un lato contrastare veramente il Centrodestra e dall’altro poi di batterlo politicamente nel paese.

VICEPRESIDENTE

   Io a questo punto sarei tentato di fare una proposta al Consiglio. Ho sempre tre persone iscritte a parlare, però vista la proposta fatta dal Consigliere Argentieri, il sindaco sostanzialmente era d’accordo, potevamo chiudere qui il dibattito, mandare il documento dell’ANCI che il Sindaco ha illustrato all’attenzione della quinta Commissione e a quel punto continuare il dibattito direttamente al prossimo Consiglio lunedì mattina.

Vorrei sapere se i capigruppo sono d’accordo e potremmo chiudere qui gli interventi.

FEDERICI

   Mi spiega da dove nasce questa esigenza? Non mi garba questo modo di procedere, non lo capisco. Prima cosa non è all’ordine del giorno perché se Lei legge l’ordine del giorno riguarda un’altra operazione. Il ragionamento che ha fatto il Sindaco io lo condivido ma riguarda una proposta che è stata fatta stasera. Quindi cosa si sospende, io voglio sapere cosa si sospende. Si sospende il dibattito del LEM o si sospende il dibattito della Finanziaria? Perché io su questo terreno avevo da dire anche qualcosa ma comunque procediamo, io non voglio essere la cassandra di turno tutte le volte. Perché poi interrompere a metà, ci sono consiglieri di serie A e consiglieri di serie B? Questo modo di rappresentare il dibattito in Consiglio Comunale  me pare alquanto strano.

VICEPRESIDENTE

   La mia era un semplice proposta visto che mi sembrava che tutti gli interventi fossero legati non solo alla faccenda LEM ma anche al documento illustrato dal Sindaco dell’ANCI, quindi mi sembrava corretto dare a tutti la possibilità al prossimo consiglio di intervenire, dopo anche una discussione che poteva essersi sviluppata all’interno della quinta Commissione, ma se la proposta non è accettata a me va benissimo. Mi spiace che la Presidenza venga fatta oggetto di una discussione che non è stata assolutamente dettata dalla residenza, comunque…

FEDERICI

   L’ha fatta la Presidenza la proposta…

VICEPRESIDENTE

   La proposta di sospendere i lavori e continuarli, l’oggetto non lo ha deciso assolutamente la Presidenza, anche perché ovviamente non può decidere i consiglieri di cosa devono parlare.. comunque visto che la volontà è quella di continuare la parola al Consigliere Federici.

FEDERICI

   Subito ora?

VICEPRESIDENTE

   Il primo iscritto a parlare è Lei, se vuole passare il turno non ci sono problemi a farla passare in fondo.

    Prego.

FEDERICI

   Lei capisca che c’è anche un certo imbarazzo così.. comunque non è questo che mi disturba, figurati…. È stata fatta una proposta, io ho detto la mia, mi pare…

(Interventi fuori campo)

Io ti posso fare anche intervenire Mauro, non è questo.

Io per esempio sulla proposta che ha fatto il Sindaco di fare un documento per quanto riguarda tutto il ragionamento che è stato sviluppato a Parma, io purtroppo non ci sono potuto venire perché c’era il varo della nave, io credo che sia giusto perché i Comuni si devono attrezzare in qualche modo a tamponare una situazione che gli viene presentata tout court da una Finanziaria che è stata approvata da un ramo del Parlamento e se non ci sono da parte dei Comuni atti politici che contrastano o cercano di in qualche modo modificare alcuni elementi di fondo noi ci troviamo una frittata belle e fatta e ne paghiamo tutti quanti le conseguenze, quindi figurati se io sono contrario a ragionare su questo fronte, io sono disponibile a d’affrontarla in commissione più che se ne vuole partendo dal presupposto che lunedì o martedì si voti il documento perché se va’oltre martedì il documento non ha nessun significato politico, non serve a niente, quindi io sono disponibilissimo.

Sono dibattuto da affrontare un dibattito di queste dimensioni, capisco le esigenze e la necessità politica per cui il Sindaco ha introdotto questo tipo di dibattito, però io accolgo questa proposta e invito al Presidenza a tenere fermo l’ordine del giorno dell’economia e della discussione che è stata fatta al LEM, con una discussione vera in Consiglio comunale! Non perché la finanziaria non intervenga anche su questi elementi perché la finanziaria ci interviene e di brutto su questi elementi, però io credo che un dibattito in Consiglio comunale rispetto alla situazione che abbiamo discusso al LEM sia necessario per una semplice ragione, che non lo so se la situazione che abbiamo affrontato a luglio è la stessa situazione che stiamo affrontando attualmente. Io la vedo modificata in tanti parti, cioè peggiorata in tante parti, e quindi credo che una discussione aiuterebbe a sviluppare quegli elementi, ma non la voglio fare più lunga perché sennò perdo troppo tempo, guardiamo come si può intervenire in un dibattito che il Sindaco ha raccolto e ci ha presentato nel documento.

Io credo che basta leggerla la Finanziaria. Per natura mi tocca leggerla quasi sempre e farmela anche spiegare perché ci sono alcune ragioni che portano a discutere i comuni ma la vita della gente su alcuni punti fondamentali. Io credo che è una Finanziaria, io adopero un aggettivo che riguarda la mia parte politica, disastrosa, è disastrosa questa finanziaria, perché nella sostanza secondo me scatena una guerra per bande, ho davanti a me quello che succede nel rapporto alla finanza complessivamente e in un rapporto con le banche complessivamente, per permettere una linea che guardi allo sviluppo. Non vi è una linea di sviluppo, vi è una linea di recessione e di tamponamento per quanto riguarda alcune cose e si scarica su settori più deboli  alcune operazioni che riguardano la vita sociale dei cittadini.,

io dico queste cose, le dico come le penso fino in fondo perché noi non possiamo scaricare sui Comuni quelle che sono partite di ordine nazionale.

Cosa vuol dire quando si parla di contratti territoriali, cosa vuol dire? Vuol dire che nella sostanza in questa città o in quel territorio dove non c’è forza si permette che non vi sia più un rapporto paritario tra un impiegato statale del comune di Livorno con quello di Milano che permetta di ragionare in termini di uguaglianza.

Io parlo per la sinistra e per chi vede una linea di progresso, state attenti, questi elementi sono elementi che portano alla sconfitta il movimento operaio, il movimento che guarda al mondo del lavoro.

E’ una cosa disastrosa, ci siamo già passati, noi per esempio nelle fabbriche, quando abbiamo lavoratori interinali che guadagnano un milione e duecentomila lire al mese e lavoratori magari protetti come me che guadagnano due milioni al mese. Ora siccome due milioni non sono una paga esorbitante però immaginatevi in che rapporto si viene a creare una condizione all’interno di un posto di lavoro quando ci sono queste disparità, quando non hai più nemmeno gli stessi trattamenti.

Ora io lo so che la marco troppo su questo fronte ma guardo anche a tutta una serie di strutture che i Comuni come i nostri, guardo Luciano Vizzoni perché penso all’attenzione e all’accoramento che mette negli interventi verso i più bisognosi, verso la povera gente, quella che veramente ha più bisogno. Affidare soltanto ai Comuni cosa? La carità? E’ questo che noi guardiamo. O guardiamo ad un modo di sviluppare una società che in qualche modo rimetta in discussione alcuni elementi di fondo…

Su questo concordo anche col Trotta, il punto non è questo qui, noi bisogna sviluppare una iniziativa che dia una autonomia vera alle Regioni e ai Comuni e su questa autonomia vera e questa iniziativa dobbiamo trovare quegli elementi che ci permettano di portare avanti fino in fondo alcune operazioni.

Il problema non è secondo me recuperare due o tre miliardi all’interno della finanziaria, questo è possibile anche per alcuni comuni ricchi. E per i Comuni poveri? E per i piccoli Comuni?

Io me li pongo questi problemi. Allora  è su questa base che noi bisogna ritrovare un punto di riferimento e di battaglia unitaria che secondo me in qualche modo i Comuni italiani avevano perso in questi anni.

Certo, c’era un altro governo, che aveva cose diverse, ma se l’attenzione secondo me fosse stata sempre attenta a tenere una barriera di differenziazione io credo che in qualche modo ripartire sarebbe stato complessivamente meno doloroso.

Quindi quando si affrontano per esempio alcune partite per il nostro Comune….. vede signor sindaco, Lei ha affrontato il problema dell’ATL, noi lo abbiamo affrontato in commissione, e come dice Lei con i numeri non ci si può litigare perché i numeri sono numeri ed 1 più 1 non fa mai 3, 1 più 1 fa sempre 2, su questo terreno noi abbiamo, la quinta e la Seconda Commissione, cercato di dare un contributo sia ai lavoratori sia voglio dire a chi in qualche modo è chiamato ad operare per dare alcune risposte.

Ancora risposte né io né il Presidente della Quinta commissione abbiamo avuto da parte dei sindacati. Io credo che se non basta una lettera se ne farà un’altra ma questo fa la spia di una situazione pesante che si è venuta a creare e in qualche modo noi dobbiamo riuscire a cambiare perché se non si cambia questo modo di intravedere una battaglia e determinati percorsi io credo che si faccia un danno alla città e un danno ai lavoratori.

Io sono anche convinto che quando si parla delle aziende nostre non si parla di aziende voglio dire decotte, mi viene questa frase che veniva adoprata per le aziende a partecipazione statale, sono aziende complessivamente che in qualche modo hanno messo questo territorio in una condizione di non dare mai difficoltà. Ci sono occasioni di lavoro, ci sono modi di procedere su alcuni fronti che io credo siano importanti da discutere e portare avanti. Quindi su questa base, partendo dal presupposto che questo territorio non è l’ultima ruota del carro ma è un territorio a cui noi dobbiamo fare la nostra parte e la dobbiamo fare in termini politici e in termini di movimento, il documento rappresenta un punto di battaglia politica che insieme a tutti i Comuni abbiamo scelto per portare avanti.

  L’altra cosa, permetta, me la sono scordata. Il Presidente dei socialisti democratici Luciano Vizzoni ha posto all’attenzione della Presidenza due sedute tematiche del consiglio comunale, il disagio giovanile e il lavoro. Io credo che questi due elementi li possiamo sommare complessivamente in un  dibattito, però li dobbiamo in qualche modo affrontare perché io credo che il Comune di Livorno, questo Consiglio comunale abbia portato avanti alcune proposte in modo da renderle efficaci e propositive.

PRESIDENTE

   Penco.

PENCO

   Io ho insistito per intervenire, anche se so che parlo a pochi intimi, ma per un motivo molto semplice, questo è l’avvio di una discussione, non è la conclusione di una discussione! E quindi come avvio, siccome è la terza volta che viene all’ordine del giorno, l’altra volta fu spostata… perché abbiamo il secondo punto all’ordine del giorno che è altrettanto importante, anzi secondo me più cogente perché si tratta di entrare nel merito delle questioni che sono nostre….

(Intervento fuori campo)

perché voglio dire, mi convince il discorso che in ultimo faceva Pietro, se e quando questo Consiglio presenti un documento che abbia attinenza con la finanziaria, se lo facciamo quando la finanziaria è approvata definitivamente non ha più ragione di esistere, allora una riflessione merita.

Io soltanto tre parole sul LEM perché mi interesserà insistere un pochino di più sull’avvio della questione del bilancio.

   Voglio dire, spesso sento criticare il ruolo e la funzione del Consiglio. Il consiglio è un cavalierato, il Consiglio non conta, dobbiamo essere più coinvolti e quant’altro.

Nel momento in cui si presenta una documentazione, la conclusione di una documentazione perché è partita, non dimentichiamoci mai, a fine giugno, metà giugno, ha coinvolto la città, le circoscrizioni, il dibattito, per quanto mi riguarda noi anche un dibattito molto esteso, bè’ siamo un partito purché ridotto ma strutturato e organizzato, si conclude al LEM, si producono gli atti, si avvia una discussione, si fa un parallelo di questo con il bilancio, perché poi è strettamente collegato, perché sennò diventa un òprogettificio veramente se poi non diamo gambe a ciò che discutiamo, e si dice “va bene, lasciamo perdere” oppure “non è importante”. E’ il momento invece che disegniamo il progetto della città, è l’impegno che questa Maggioranza riprende di fronte ai cittadini delle  cose che vuol fare da qui al 2004.

Tra l’altro io non capisco, è una occasione d’oro anche per l’Opposizione, per mettere a confronto il loro progetto di città di fronte ad un nostro progetto di città, per poi alla fine confrontarli nel 2004, se abbiamo fatto bene o se abbiamo fatto male e su questo chiedere il consenso dei cittadini.

Il problema, la fortuna o la sfortuna… Io non so più che cosa dire, se è fortuna o sfortuna la nostra, io la considero nel centro perché la verità di solito sta nel mezzo, perché una opposizione incalzante costringerebbe anche noi ad essere più puntuali, più precisi, più stimolati nella riflessione…. Del lavoro che stiamo facendo, ma di fronte…

(Interruzione nella registrazione)

come dire, culturalmente veramente preoccupante. Perché vedete, nessuno si è accorto che dal LEM ad oggi ci sono dei documenti del LEM che non sono già più attuali, sono da riscrivere totalmente, ecco perché io ho insistito per intervenire Lamberti. Perché la cosa che è da riscrivere rispetto alle schede è il porto, perché quello che abbiamo scritto lì lo abbiamo scritto prima che si concludesse la concessione in Darsena Toscana! Prima che un network come quello della... venisse a gestire, gestire un terminal del Mediterraneo per quanto riguarda i contenitori.

E’ un fatto economicamente rilevante per questa città, da un punto di vista economico strutturale e progettuale! Se quattro giorni fa sono stati compiuti tutti gli atti che riguardano il faldo il faldo non è più una ipotesi come era in quei documenti. Io ci sono intervenuto un quarto d’ora al LEM, il Sindaco mi chiese se per favore ripetevo l’intervento per far ascoltare l’Assessore Conti sull’importanza di queste cose.

Ma è la stessa cosa la scheda?

Voce fuori campo:

    Bravo!

PENCO

    Ma dici bravo perché sono bravo o….

PRESIDENTE

   Per favore evitiamo, vista anche l’ora.

PENCO

   Comunque io non mi adonto del fatto.

   Se qualcuno ha avuto la possibilità di leggere il buonissimo intervento di una persona che ci sa andare, l’Ingegner Mostardi, su 30 giorni dell’altro mese, di cosa significa il faldo, l’area vasta, la piattaforma logistica costiera, il porto, tutte queste cose, si accorge che quelle schede vanno in qualche modo aggiornate e riscritte, quindi l’atto di quest’oggi era una riflessione anche di tipo sì culturale, importante, che in qualche modo avrebbe meritato la dignità di un dibattito io credo di un livello diverso.

E’ stata l’elaborazione di priorità, un progetto di città, insisto su questo, dietro c’è disegnato un progetto di città.

   Veniamo alla parte del bilancio.

Anche qui, io noto scusate una contraddizione. Si dice la Finanziaria ancora non c’é.

Intanto questo non è vero, la Finanziaria non è ancora operativa, deve fare tutto l’iter democratico che è previsto dalla costituzione, però la Finanziaria come atto politico c’è, è quella licenziata dal Consiglio dei Ministri, è quella che è in discussione attualmente alla Camera e che quindi andrà in discussione al Senato la prossima settimana.

Qui non c’è un problema di giudizio o di pregiudizio, c’è un problema di preoccupazione. La domanda che io pongo ai rappresentanti del Governo che siedono in questa sala, politicamente,  ma se la Finanziaria dovesse restare quella che è per il bene di questa città, per le necessità che questa città ha, sarebbero preoccupati oppure no? Sarebbero d’accordo con Berlusconi oppure no?

E’ questa la domanda che io pongo….

(Interventi fuori campo)

No, ma tanto non lo votano.. e anche qui, dice Tamburini “Ne abbiamo già predisposto un altro”, ma questo lo ha predisposto l’
ANCI e lo ha presentato il rappresentante del polo all’assemblea dell’ANCI… c’è contraddizione nei termini!

Ma io Sindaco ti segnalo un’altra cosa. io sono preoccupato della Finanziaria non soltanto per le cose che riguardano il Comune, nella Finanziaria non c’è una lira per i porti e non c’è una lira per la navalmeccanica, nemmeno mille lire!

E allora? Questo è il problema!

E guardate io apposta non dico la cantieristica, dico la navalmeccanica, ma se la navalmeccanica non ha sostegno, non ha politica, non ha qualcosa poi a sua volta ci sono i problemi della cantieristica, perché le navi le fanno i cantieri, non le fa Torricelli!

Per fare tutti i progetti che noi abbiamo previsto di fare o per lo sviluppo del porto, l’assetto del porto e quant0’altro se non ci sono investimenti governativi tutti questi progetti non vanno avanti, e allora?

Io mi domando: forza di Opposizione cittadina, di una eventualità del genere siete preoccupati oppure no?

Vedo che il Ministro Matteoli va al Cantiere e fa n monte di promesse, il Sottosegretario è andato all’ANCI e ha fatto un monte di promesse, io mi auguro che non siano promesse come quelle in televisione, si va in televisione, si promettono un monte di cose, poi si va in Parlamento, ci si blinda e si fa come ci pare. Non c’è dibattito.

(Interventi fuori campo)

Sì lo so che dici così, va bene così. Io non sto facendo un discorso al Parlamento di carattere nazionale, io non mi rivolgo a Fini, io mi rivolgo al signor conti, consigliere comunale di questa città. poi alla fine ognuno pubblicamente si assumerà le sue responsabilità, è chiaro che c’è una maggioranza nel Parlamento che è giusto che governi, è giusto, io però qui sono un rappresentante del cittadino livornese, più di tanto non mi va, e che dico ai cittadini livornesi: attenzione, cittadino livornese, il Conti che è rappresentante su questo territorio di Fini al Parlamento ti sta preparando questo piattino. Punto.

Poi alla fine nel 2004 i conti si vedranno per quanto riguarda la città di Livorno, quindi il ragionamento è questo.   Il sindaco dice sospensione di giudizio. Certo il sindaco è giusto che sospenda il giudizio, è stata l’assemblea dell’ANCI, il Governo si è presentato, ha fatto un ragionamento e ha detto.. anche qui, strano, quell’ordine del giorno che Voi dite non lo volete votare perché ne presentate un altro, le cose che ci sono scritte il Sottosegretario ha detto avete ragione, al Senato le correggiamo e vi si dà ragione, le facciamo. Anche qui grande contraddizione dei termini ma, ripeto, torno da dove sono partito, l’Opposizione, ognuno ha quella che ha.

Perché hai visto mai noi presentiamo un ordine del giorno che poi il Governo lo cambia veramente, e questi ci hanno votato contro, ma figuriamoci un po’, lasciamo perdere, non è questo il punto, il punto è quello di in questo momento, ovunque siamo collocati, per le necessità della città di insistere sul Governo perché io non dico che facciano la Finanziaria che vorrei io o la Finanziaria che vorrebbe uno stravolgimento ma quelle minime cose che si possono apportar,e quei miglioramenti minimi che ci permettano di sopravvivere, quanto meno ottenere.. io sono un gradualista quindi io dico che poco è sempre meglio di niente, e in questo caso non avremmo niente.

La cosa che rilascia però perplesso, ecco perché io dico non sospendo il giudizio Sindaco, perché oggi notizia sulla stampa che il dibattito sulla sanità sarà troncato, domani il Governo cosa dice, il dibattito, le opposizioni, le questioni sollevate dall’ordine dei medici, il sistema farmaceutico, ma per carità, fiducia e non se ne parla più tombato il dibattito in Parlamento, viene 

presentata la fiducia su questo accordo per quanto riguarda la questione della sanità.   I numeri del nostro bilancio, anche qui, io Sindaco.. Lei secondo le Opposizioni ha un tempismo poco calibrato perché di solito i Suoi documenti o sono presentati troppo tardi, di norma dicono questo, oggi ho ascoltato qualche cosa di diverso, lo ha presentato troppo presto. 

Troviamoci, non si sa mai come calibrare la presentazione di documenti. Io invece credo che la presentazione del documento sia stata oggi corretta perché è a seguito di una discussione ufficiale che abbiamo fatto in questa aula con la commissione che l’Azienda ha presentato questo documento.

Dobbiamo aspettare che vengano i sindacati… i sindacati sono stati invitati e non hanno riposto. Ma anch’equi non i sindacati, perché quando si dice i sindacati si dice tutti e quando si dice penco e Picchi si dice a CGIL, quelli che contestano le cifre sono due sindacati che rappresentano un terzo dei dipendenti. Anche qui, anche se ne rappresentassero uno per me vale perché per me vale il sindacato, sul porto ero tutto io, gli altri non c’erano, però quando andavo alle riunioni ci si portavano anche quegli altri perché il sindacato è il sindacato indipendentemente dalla rappresentanza numerica. Però il risultato è questo, e se vengono in commissione e ci dicono “Ma le cifre non sono corrette” noi cosa si fa? Noi siamo obbligati, siamo obbligati ad agire sugli atti ufficiali e l’atto ufficiale è quello che compie il Consiglio di amministrazione dell’azienda, il suo consiglio di amministrazione che lo approva e la Giunta che ce lo presenta, perché questo è quello che deve essere fatto e quello che secondo me viene fatto in questo momento correttamente… non da Asti, dal Consiglio di amministrazione che in questo momento presiede e dirige l’Azienda ATL.

Quindi questo è quanto.

Certo nel nostro bilancio ci inciderebbe per questo. Anche qui, perché il sindaco l’ha presentata oggi? Gli altri anni molto probabilmente oggi non l’avrebbe presentata, perché il deficit che produce l’ATL sarebbe andato in un altro capitolo, oggi a sulla parte corrente del bilancio e quindi è giocoforza presentare perché il paino degli investimenti, gli altri capitoli, quello che ci preoccupa è la parte corrente del bilancio,quella finanziata, con certezza,che poi deve coprire certamente i servizi alla cittadinanza livornese.

E allora se non vengono tutti questi soldi cosa succede, si tagliano i servizi? Io ho letto una dottissima intervista oggi del Segretario regionale della CISL dove dice: Regione Toscana sia chiaro, indipendentemente da cosa fa il Governo non si aumenta la tassazione. Comuni, -Regione, quant’altro, sia chiaro, indipendentemente dia soldi che vi vengono non aumentate le tasse, indipendentemente da quanto avete non diminuite né la quantità né la qualità dei servizi.

Facciamocelo venire qui Lui a farci il bilancio se non arrivano i soldi e mantenere fermi tutti questi principi, perché questo è il problema. Ecco perché oggi il Sindaco ha correttamente proposto ad ognuno di noi indipendentemente dalla colorazione politica ma come senso di responsabilità e di coscienza nel rapporto con i nostri cittadini, è questo il tema che oggi il Sindaco ha proposto alla nostra riflessione e che secondo me meritava e merita una attenzione maggiore.

Io lo dico francamente, e finisco, quando affronteremo i capitoli di spesa Gianfranco, l’editoriale che ha pubblicato il Tirreno o giovedì o venerdì, non mi ricordo, che per me era un editoriale e che ci deve far riflettere anche sulla linea editoriale di questo giornale, che per carità è giusto che la faccia, è un problema suo, men che mai mi permetterei di discutere una cosa del genere, però era un editoriale, quindici fotografie, sedici sulla città. non si può dire che quelle cose non c’erano, erano documentate fotograficamente, per carità, però accanto a quelle sarebbe stato opportuno che ci fotografasse anche tutto quello che avevamo fatto. Però io sono uno di quelli che non sono mai contento di quello che si fa perché sono sempre convinto che possiamo fare di più, e non nascondo niente di particolare se dico che il Gruppo DS aveva già segnalato al Sindaco che quest’anno il bilancio doveva caratterizzarsi per l’arredo urbano in senso lato, verde strade segnaletica e quant’altro… servizi servizi servizi, perché questo è, però si torna da capo. Giustamente quando ti feci questa osservazione mi desti un foglio bianco e mi dicesti “se non mi arrivano tutti questi soldi, questa è la pagina, il bilancio è scritto.”

La risposta fu questa e fu una risposta corretta. Allora a maggior ragione oggi io qui cerco di impegnarmi e vorrei che tutti lo facessimo, per vedere se portiamo più soldi dentro questo Comune. Il numero maggiore di soldi possibili e poi caso mai ci litigheremo su spenderli, come spenderli, dove spenderli, perché dividersi le ricchezze, dividersi la disponibilità è un conto, dividersi la miseria è un problema, alla fine nessuno avrà ragione. Se ci prefiggiamo di spendere dei soldi alla fine ci sarà qualcuno che ha ragione e qualcuno che ha torto. Il torto potremmo averlo anche noi che siamo quelli che spendiamo e spendiamo male, e quindi l’Opposizione aver ragione, ma se alla fine siamo costretti tutti a spendere le miserie alla fine non ci sarà nessuno che avrà ragione, avremo tutti torto perché la nostra città sarà meno servita, servita peggio, ai cittadini dovremo chiedere uno sforzo ulteriore sulla tassazione, in un momento, e finisco veramente, di crisi e di congiuntura sfavorevole. E qui finisco sulla parte dell’economia che non riguarda direttamente il Comune attraverso le sue aziende ma riguarda le fabbriche della città. io ci sono intervenuto al LEM su questo, io ero preoccupato del fatto che questa città passava da essere sotto un monopadrone, le aziende pubbliche, il proto e quant’altro, alla monocultura produttiva. Feci riferimento 

se non lo ricordate ma comunque è pubblicato, che noi siamo monoculturali sulla produzione in quanto siamo tutti legati alla componentistica delle auto. Il mercato delle auto sta in qualche modo avendo problemi, la Delfi in questo momento è chiusa, sono tutti in ferie obbligate e ci non ha ferie è in cassa integrazione, al contrazione del mercato delle auto è quella che é. Ma c’è un altro problema ancora più grave, l’economia della Toscana in generale ma la nostra in particolare è un’economia di pace. Noi prosperiamo solo ed esclusivamente se c’è prosperità, se c’è sicurezza se c’è commercio, se ci sono scambi, il porto, la componentistica,il turismo e quant’altro. Oggi invece purtroppo questo settore è in grandissima crisi perché giustamente prevale l’economia di guerra, perché questo è anche se non si chiama guerra, se non si deve chiamare guerra, perché non lo sarà, non lo so ma comunque questa è la situazione mondiale. Non solo, ma un nostro interlocutore importante come gli Stati Uniti per una produzione come la Toscana e come il Porto di Livorno, che in questo momento ha altre cose a cui pensare, può crearci ulteriori gravi problemi, e allora se i nostri cittadini che vanno in cassa integrazione che avranno queste difficoltà… noi non credo che siamo in condizione di poter creare ulteriori problemi aggravando il costo dei servizi o aggravando la tassazione comunale! Però di fronte abbiamo l’altro problema, che è quello del taglio o della dequalificazione dei servizi, questo è il problema che abbiamo di fronte, ripeto, tutti. Certo noi con maggiore responsabilità perché siamo quelli che siamo stati chiamati da questa città a governare però io credo che sia una responsabilità collettiva del Consiglio comunale di confrontarci con questi problemi e noi vogliamo dall’Opposizione uno sforzo culturale perché ci aiutino, con la critica, certamente con la critica, ci mancherebbe altro, con la critica ma che sia incanalata sui problemi per dire: Guardate questa cosa è stata fatta male, è stata fatta a cavolo, facciamola in un altro modo che la facciamo meglio. 

Hai visto mai che ci indovinate… date un contributo alla città, è questo secondo me il momento su cui dobbiamo riflettere e questo il tema che il Sindaco aveva proposto a questo Consiglio comunale.

Mi auguro che nel proseguo del dibattito questo tema lo recuperiamo e lo recuperiamo in maniera più consona alle difficoltà e al momento che stiamo attraversando.

PRESIDENTE
   Ci sono ancora tre interventi più la replica, procediamo?

Allora andiamo avanti. Conti.

CONTI

   Prima di tutto una domanda. Che diavolo gli scriviamo a fare gli ordini del giorno se poi agli argomenti che sono scritti non ci atteniamo?

Questo lo chiedo al sindaco e lo chiedo al Presidente del Consiglio.

Dopo di che penso che questo sia conseguente ad una scelta politica: è meglio parlare dei massimi sistemi anziché tenere i piedi per terra e soprattutto quando si parla di bilanci, di cifre, di soldi dei cittadini, andare a parlare di Finanziaria. Credo che la Finanziaria sia un argomento che sarà affrontato da tutti i nostri gruppi rappresentativi dei nostri partiti in Parlamento e al Senato e non credo che i nostri rappresentanti, tanto i rappresentanti in generale che i rappresentanti locali, abbiano delle lacune da dover essere colmate con quello che noi stiamo dicendo oggi ad esempio sulla finanziaria. Io credo che questa politica di parlare dei massimi sistemi nasconda la volontà di non affrontare le problematiche esatte ed immediate cogenti perché effettivamente potrebbero dar adito ad un pensiero su difetti di gestione, difetti di imprenditorialità. Ricordo che il Sindaco ha detto che il Comune non è una impresa però il comune pur non essendo una impresa per essere gestita intermini finanziari e in termini economici sicuramente ha la necessità di avere capacità di impresa che forse al momento, all’oggi vengono a mancare.

E torniamo allora a quello che ci ha raccontato il sindaco oggi parlando di questo e di quello. Prendiamo ad esempio il grossissimo problema legato alla Finanziaria.

Se la finanziaria dovesse e chissà forse lo sarà, approvata e qui vengo incontro a quello che ha detto Penco, certo il Senato la dovrà discutere, può darsi che qualche emendamento venga fuori, può darsi che non venga fuori e la Finanziaria sia quella che è già uscita da un ramo del nostro parlamento. Diciamo pure che così è, bene allora per il bilancio comunale di Livorno verrà a mancare più o meno, forse meno, l’1% di tutto quello che noi possiamo mettere a calcolo. Tre miliardi sono grosso modo l’1% e noi stiamo a discutere in termini di imprenditorialità, di capacità di impresa, di capacità di gestione della cosa pubblica dell1% e ci stiamo tutta una serata a parlare di questo 1%… ma via, siamo un po’ più seri, parliamo invece di quelli che potrebbero essere i difetti macroscopici e di ben altra natura, quelli di cui abbiamo parlato anche l’altra volta in Consiglio comunale! Andiamo a vedere quello che succede se effettivamente chi può esigere soldi dal Comune si trova nelle condizioni riconosciute dalla legge di esigerli questi soldi, e non sono più l’1% ma saranno il 15, il 20, il 30% di quello che dovrà essere messo a bilancio, e parliamo di cose serie. Parliamo di quelle che sono le esigenze della cittadinanza!

Giusto Penco, noi dobbiamo rispondere a coloro che ci hanno eletti, dobbiamo rispondere per quello che nella città si fa, per quello che nella città si vede.

Io ho avuto modo di sentire dal Sindaco dire, per battuta, visto che la vostra ideologia è rossa è giusto che le municipalizzate abbiano dei bilanci rossi.

Vi sembra questo il modo di affrontare convenientemente dei problemi economici di bilancio e di finanza pubblica?

A me non sembra, ed io chiudo qua l’argomento.

Sicuramente Voi avrete, come avete, la maggioranza per approvare tutto quello che volete. Io sono convinto di una cosa, e torneremo a parlarne nel futuro quando parleremo di bilancio, ben li sono i problemi che non quelli che stasera abbiamo affrontato e ben altri saranno i problemi che Voi, Maggioranza, Giunta di Maggioranza, consiglieri di Maggioranza, dovrete affrontare e risolvere mi auguro che ce li portiate prima o poi i problemi in Consiglio comunale in modo che effettivamente la centralità del Consiglio comunale sia affermata e confermata.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Cecio.

CECIO

   Io provo a fare una mozione d’ordine, anche perché non so gli altri ma la mia attenzione  calata in maniera significativa.

Io ritengo che ci siano condizioni anche interessanti di sviluppare un dibattito se fossimo messi in condizione anche di un approfondimento, stasera il Sindaco ha citato la peculiarità tutta livornese, io ne ho già richiesto la documentazione ma mi piacerebbe cercare di capire e approfondire meglio questo aspetto, ma anche la relazione del Presidente Domenici che mi sembra tutt’altro che poco pertinente, a me è sembrata dai pochi stralci che ho letto molto interessante. 

Io chiederei quindi se ci sono le condizioni per rinviare il prosieguo del dibattito, anche per dar modo ad alcune personalità che non erano presenti questa sera per motivi diversi, di partecipare al dibattito su un tema che mi sembra di particolare importanza.

PRESIDENTE

   C’è una richiesta di aggiornarci. Questa è stata motivata. Se c’è qualcuno contro, poi si può votare.

SINDACO

   Io non sono contro, ma se uno è a favore non può dirlo? Io sono favorevolissimo, richiamo solo l’aspetto della tempistica rispetto alla presentazione del documento,  che è stato sollecitato un po’ da tutti i Comuni d’Italia e mi meraviglia questa perplessità di Alleanza Nazionale, si vede che non è informata… il Presidente dell’ANCI si chiama Agostinacchio, è sindaco di foggia ed è di Alleanza Nazionale, quindi fategli una telefonata e Vi informate meglio.

Io sono disponibilissimo anche a tutti gli approfondimenti in maniera da poter avere modo… quindi per me nessun problema. Potremmo anche fare un documento un po’ più articolato.

PRESIDENTE

   Allora si intende accolta la mozione d’ordine? Il Consiglio vi preannuncio sarà convocato lunedì 29, a partire dalla mattina e andando avanti; solo il 29.
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